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ILA VISITA DI RE EDOARDO VII E DELLA REGINA ALESSANDRA D'INGHILTERRA A BERLINO. 


i Le mie avventure nel Tibet, del dottor Sven Hedin. — Milano sotto la neve. — Il ritorno della vita nelle città del terremoto. — 


Il campionato internazionale di lotta a Milano, — 


La leggenda dello zio dell'Europa (Edoardo VII), lettera londinese di Mario Borsa. 


Corriera, di Spectator. 
racconto di Roberto Corniani. — Fra grilli, api e 


ibell 


| Ronn Seta Svizzera; 


CS t.camploni delle nostre novità per primavera 
nd esti ti © camicott 
Potton 


Loulsi: em 
di Cala n ul'metro, in ner 


tte IO 


Nom vendiamo che stoffe di Sota pura, solida o garan- MI 
fifa 0 direttamente a domicilio dei privati franco 
di dazio e porto. qui 


Schweizer & 6°, Lucerna M 9 svizzera) 


Eàportazione di seterle, Fornitori di Caso Reati. 


CAFFEINA Hioudi 


NEVRASTENIA. INFLUENZA, CONVALESGENZE 
Raccomandata agli affaticati. agli indeboliti . 
AHOUDE. PARIS — LAPEYRE,19 Viale Monforte. MILANO 


è la sola a cam» 
blamento istanta- 
Neo di caratteri e 
| di lingue. 


Prezzo L, 600. 


| 
| 
| 


LA MACCHINA A SCRITTURA VISIBILE 
“ROYAL,, starterò 


è la più visibile, la più 
rapida, la più solida 
delle macchine a leve. 


Prezzo L. 475. 


con tabulatore 


Li 30.— in più. 


è il duplicatore rotativo il 


ÎL'ISOSTILE i suptenire sotto 


il maggior numero di copie perfette. 
Prezzo L. 350. 
(macchina 


ca STENOPHILE BIVORT 


per steno- 
rafare). Scrive con caratteri comuni leg- 
bili da tutti. - in un solo mese di esercizio 
€hiunque può scrivere 120 parole al minuto. 


Prezzo L. 300. 


XPERT'S, marca mondiale di accessori per mac- 
l china da scrivere e duplicatori di qualsiasi marca. 


Agenti generali per l'Italia e Colonie: 


P.GASTELLI & C. - Via Dante, 17, Milano. 


Telefono 73-95. 


Accanto alla vita, del Conte Ottavio, — La “ Righinia fugax, (1); 


La settimana. Noterelle. Necrologio. Caricature. Scacchi e ginochi.— Ritnurti: Lopukin, ex-diret- 


'LA MACCHINA A SCRITTURA VISIBILE 
“HAMMOND, 7: 


[| Parigi 1900 —- Liegi 1905 Milano 1906 ; 


tore generale della polizia russa. — 


ule, di Ada Negri. — Uomini è cose, — prestò le prime cure ai feriti di 


Non più legna, non più 
carbone, nè caloriferi, 
nè stufe d'ogni sorta. 


La più grande invenzione della stagione 
Riscaldato; 


tato Adi 
ndinto del ca- 
pochi secondi 
‘contraito con 
un nuovo metallo brevettato ge- 


carla on 1 


minima, grani 

durnta ‘atorna. Massi i 
sonsa all'ultima, Esposizione di 
Berlino, d'articoli pratioi. Ls 
all’apparecebito. — Anticiparo fe 


porto alla Casa di Novità: 


Hottazzini rag Gi 


ITALIANO gt gt ot 


Lo Spettro 
—Rosso- 


cid ica 


Un volume in-16 di 360 
pagine: Lire 3,50. 


Dirigoro commissioni e vi 
Fratelli Treves, editori. Milun 


Ilacono Ellair L. 2.75 © acatola Panta L. 2,28, 
più cont. 60 s0 per posta; tubetto Crema Ln î.— 
0 peatola Polvere L. 1.25, più cent. 15 86 por 
posta, da A. BERTELLI & C,, Mitano 
via Paolo Frisì, 26. 


“LLOYD SABAUDO” 


Bootetà Anonima per Azioni Qupicalo Sratutario L. St. 30.000.000 


SERVIZIO POSTALE DIRETTISSIMO per le AMERICHE 
con nuovi e grandiosi piroscafi a due macchine e doppia elica 


Partenze da Genova per NUOVA YORK 
Vapore Regina d’Italia da Genova il 9 Marzo, l’11 da Napoli, e il 12 da Palermo, 
Vapore Re d’Italia. . . da Genova il 28 Marzo, il 24 da Napoli, 26 da Palermo. 


Partenze da Genova per BUENOS AIRES 


toccando Barcellona e Gibilterra. 


Splendide installazioni per pas: d * ola. classe distinta. 
- Giardino verno, — Risonidamento e ventilazione con termosifoni. = 
rafo Marconi, - Oucina e comodità insuperabili. 
meroi e ririvolgersi. alla Sede del “ Lloyd Sabnudo,, Piazza R, Siro, 10, GENOVA 
Fee MaRelAPA ‘igonzio in tatto lo prinolpali città d'Italia e dell'astero 


flo con deposito: MILI MILANO, Via P. VO, Via P. Umberto, 34. 


FABBRICA MONDIALE SPECIALISTA 


pi SEGHE E MACCHINE 
D'OGNI GENERE 


_ per la LA VORAZIONE DEL LEGNO 


Ai 180,000 


GRAND ‘Foa 


macchine Kirchner in funzione 
in tutte le parti del mondo. 


Stab. Tip.-Lit. F.lli Treves, Milano. 


— Ricorrenze centenarie di nomini illustri 


———————_—_—____—_—& 


Ing ERNESTO KIRCHNER sel 


Capitale L. 105.000.000 interamente versato. 


PNEUMATICI A CORDA 


PALMER 


PER AUTOMOBILI — MOTOCICLI E BICICLETTE 
Chiedere Catalogo. - TORINO: Via Pietro Micca; 9 


A) 
Un articolo ottimo, mblto imitato, mai eguagliato 
Scegliere sempve la fienna a serbatojo con mara: 


Nossum rimedio, conosciuty fino ad oggi per combattere 
li GOTTA di REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E*ll più sicuro rimedio, adoperato 
da più “di mezzo secolo, con un 


successo che non è mai stato 
smentito. 


pe teSaT o 


F. COMAR «a FILO & 

Per qualunque domanda dé informa 
‘rivolgersi in MILANO, vi Bend 
VENDERI IN TUTTE LE Pruno! 


AT, 


Lioni 
assoluta efficacia © di fama 
muscoli gratis Dr. A, PELLEGRINI. Milano « Coraais. Catin, 4 


SOCIETA ANONIMA | 


FoxDO DI Riserva: 3.450.000 


trici. L'apparato Dottor De Mi 
disperati contenendo perfettamente 1" 


mia operazioni talvolta fatali, ridona la forza e vigore. — 
scolo gratis, volentio in busta chiusa mandare tra bolli da ora. 


Ocni ammalato tralaso: i dannosi cintî a molla od elet- 
Martin è adottato in casi anche 


ERNIA 


Esso dì sionrezza, permette ogni difficilo movimento, rispat= 


Serirere Apparato Dir De Martin, Via Spiga, 8, Milano. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, gerint. 


SCACOHL 
Prosuema N. 1637 di 3. 
NERO, 


M. Cheney, 


Bianco Pezzi 6 


A _B C D E 


BIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1634: 


(suexABONI) 


FG H 


BIANCO, NERO. 
1 D h1-h8 1 TxD 
2 T b3-a8 2 R al-a2 


8 O dl-c8 matta con varianti. 


9 Tazod QION 


Solutori 
(Austria) 


Sigg; V. Morgutti, cafà Elefant, Lubiana 
broni, Sacile ; Agnesina, dna 
A. Ben Fonzie: dotto 8. Pini, Favia: Gatte 
tigum, Miano; P. "Ronconi, Milang; F, Orfont, Oreme: 
. Torrioelli, Torino; avv. M. Settanni, Rutigliano ; 
REG Graz; E. Dubini, Taranto ; Le Prosperi, 
Folino; Jacobs i ante Vienna; rag. Palla, la, 
V. Froldi, Torino; &, Vichos, Nip 
Actinti, Vittorio Veneto; Di Bellinzona, ‘eorio; 
ASINI. Boogne: N Dialer, Piototurko; 
gioni» Brescia; A. Lavezzari, Reggio Ririla 
toltz, Zurigo ; Circolo Lettura di Recanati , Pao 
stò, Bagno]: di Sopra; chim. F. Labella, Isernia, 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell’ IMustrazione Italiana, in Milano. 


LA MALARIA 
ANTIMALARICO DE GIOVANNI 


O Flacone 45 sterine L. 2 . 
SCATOLETTA DOSE GIORNALIERA 
CURA PREVENTIVA CENT. 10 
—>® L'IDROLITINA @©<— 


_ taggomandata aurante la cura come quotidiana oevanda 
per 10 litri L. 1 . 


di 
NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Be5 Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sene- 
chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per 1’ ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 


Soiarade, 
L 
O fanciulla rosea e bionda, 
O dolcissima seconda 
Il primiero giù ci aspetta 
Che condurci dovrà in fretta, 
Sulle strade polverose, 
Fra i vigneti, fra le rose, 
Dove scende mormorante, 
Il mio terzo fra le piante, 
Vieni o cara, rosea e bionda, 
“ Si, la voce tua risponda... 
Te ne prego, non comando, 
Benchè un tal vada cantando, 
Certo un tal ‘che mi vuol male, 
Ch'io sia sempre un gran totale. 
A. Rossi. 


2 
Corre il primo 
L'altro no.» 
Il mio tutto 
Lieta nuova 


O lettore ti portò? 
G. Rota. 


Monoverbo domanda risposta. (© 


AIOU 


Nogi. 


ANTINEVROTICO 
°DE GIOVANNI 


lho trovato sempre effica- 


cissimo. 


Prof..E. Modigliano - Firenze. 


NELLE PRINCIPALIFA 


MACIE 


Spiegazione dei Giochi dal N: 7 


PAROLA TEATRALE A ZETA: 


FALSO CAMBIO DI GENERE: 
IL PIANTO — LA PIANTA. 
SCIARADA? 
CAVAL-LETTO. 


e Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta 


MOTIVI... 


KI 


ELETTORALI, di FABIO SERTI. 


— È 
didato : 
— E 
_ Ni 


— Eccovi cinquemila lire : Cin- 
que franchi per ciascun voto,. 

— Ma non le pare, onorevole, 
ehe cinque siano pochi per chi 
dove vendere la propria coscienza? 

— Avete ragione : Ve ne darò... 
sei. 


il ritratto del nostro can- 
Una bella testa |... 


po 
Mente tro! 


Hai sentito? Ha detto che 
trà 1 più alti interessi della 


nazione. 
— Infatti il sno denaro lo pre 
i. all 80 per cento. 


Il deputato ideale. 


— Ma cosa fai così dinanzi allo 
speschio fn, 

T' autocandidato : — Sto pro- 
nunciando un discorso ‘amen al 
mio.... grande elettore. 


gt III 


PEPTONATO DI JODO 


INTIERAMENTE 
23 ASSIMILABILE 


DI 


NZA JODISMO! 


J3JODONE ROBIN 


TARARE 


Contro 


la GOTTA, l’ASMA, 
la SIFILIDE, 
il REUMATISMO, 
PARTERIO- SCLEROSI 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


SOC. ANON. FABBRE « GAGLIARDI 


PIAZZA MACELLO, 21-23 — NITTIL ANO 
È USCITO 
RISORGIMENTO 


Re Garlo 
> Alberto 


QUATTRO QUADRI DI 


DOMENICO 
= TUMIATI 


i CASA CENTRALE: 
| PARIS 
IR 1 RUE DE Poissy 


M. R 


TELEFONO 808-55 


DI "| DOSE: Da 10 a 100 gocce, ed lie 

DI TOLLERATO ANCHE NEL COLMO DELL'ESTATE 

Gli PRRSLE 

Ci 

Li 

Gi 

di 
L LECITINA PURA a 
ti DELL'UOVO î 
È | CON ZUCCHERO Contro pe 
ì | IL î 

CiSy RACHITISMO, = 

Di la TUBERCOLOSI, ba 
SA la NEURASTENIA  & 

d È sr ì 


E PRESSO LE BUONE FARMACIE 


2 0 3 Cucchiaini per pasto. 


FILIALE ITALIANA 


MILANO 
Via Monte Napoleone N. 16 


06IN 


TELEFONO 70 49 


E DROGHERIE 


CCIAA 


Una scatola basta per tutta la stagione. 


Si vendono a L. 1 la scatola, franchi 


| rosso il CAV, CAMILLO DUPRÉ-RIMINI 


Fel[ei[el 


Un volume in-16, 
in carta di lusso: 


TRE LIRE. 


Dirigere commissioni 
Fratelli Treves, editori, 


Frutto lassativo rinfrescante 


STITICHEZZA 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR +» 
INDIEN “4. 
GRILLON |{IJ{\'{{3{! 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


PREZZO LIRE 9 


vaglia ai 
Milano 


aggradevole a prendersi 
CONTRO LA 


Emorroidi 


POCKET KODAK PIEGHEVOLEN.3 
per negative formato om. 8X101/2 


VIA S. MARGHERITA, 16 


Tutti possono fare 
delle bellissime Fotografie 


col sistema 


“KODAK,, 


Apparecchi a cassetta e pieghevoli, 
caricabili e scaricabili,in piena luce. 


Macchine sviluppatrici per lo sviluppo 
n. PIENA LUCE. TTT 

Potete sviluppare le vostre pellicole 
in qualsiasi luogo. = 


Non occorre possedere previe cogni- 
zioni in fotografa. 


uma Domandate opuscolo N, 30 gratis. e 


SociETÀ ANONIMA KO KODAK 


MILANO Str 


Vittorio E 


nnuele, 34. 


0» 


BREVETTATA DAS. 


le biciclette preferite 
dai cielisti e corridori. 


Rappresentante esclusivo: ENRICO ALTERAUGE 


MILANO, Via Nino Bixio, 17. 


Acqua minerale natural 
gazosa, acidula, alcalina 
. M. IL RE D'ITALIA 


35 Onorificenze - Più di 1000 « 


RA Li 2 Un volume in-8 în carta di lusso con 27 disegni 
è uscito L INDOMANI, romanzo di Nera. ii Ugo Valeri e coperta colorata: Due Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Trevei 


PASTIGLIE DUPRE ren va TOSS 


editori, Milano, Via Palermo, 12 : € Gall. Vi 


le più efficaci nelle bron- 
chiti,polmoniti, catarri,ecc. 


Eman,, 64-66-65. 


NB. Se adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rim 
“borsata la vira anticipata. 
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FRA GRILLI, API E LIBELLULE 


«a Ada Negri 


(Pare 
un 


C'era una volta un grillo campestr 
una fiaba della nonna, non è vero? 
grillo filosofo, nero come la pece, frugale di co- 
stumi e di mente riflessiva; il quale s'era sca- 
vata la tana in una prateria, e di là stava in 
vedetta, notando fatti ed attori, è traendone, con 
un trillo, la gaia morale. 

Gaia, e talvolta ironica, e talvolta profonda; 
la morale che può scatw dal raziocinio di 
colui che non s'è îrretito fra i volumi vecchi, ma ha 
studiato direttamente il fresco libro della Natura. 

Simpatico, codesto Grillo: niente brontolone, 
niente vieuz-style, pieno di spirito bonario. Vede 
le azzurre e trasparenti Libellule volare volut- 
tuosamente sui ligustri d’uno stagno, in un 
giorno di primavera; e una di loro sogguardare 
eon disprezzo, nell'acqua, alcuni animali informi 
e sudici, e berteggiarli; ma ecco, uno di quei 
bacherozzoli sale a fior d’acqua, muta veste e 
colore, mette le ali, diventa esso pure libellula: 
e il Grillo sorride... 

Una volta il Prega-Dio, sorpreso da lui, im- 
mobile sulle zampe in atto di preghiera, gli dice: 
“Impara, 0 amico, le pratiche della pietà!.. 
Ma gli viene a tirò un moseerino, lo agguanta. 
lo succhia... E allora il Grillo esclama: * Male 


detta quella pietà che non impedisce di dissan- 
. 


guare i deboli!... , 

Ecco un episodio che nella sua concisione è 
delizioso: 

“Nell’edificare un nuovo formicaio, le Formi- 
che, trovandosi disturbate da un mattone, lo 
minarono. Ma questo, cadendo, le schiacciava. 
4. Brutto ema — trillò il Grillo. — Colle 
mine non si salva la società!... y 

È anche un esteta, il Grillo nero di Carlo Con- 
tini!, Scorge un Baco di tignola, che rodendo un 


1 Favole ed Apologhi sociali, di Canto Cowrisi, Un 
volnme bijon, Treves, L. 8. 


pannilano si intesse il fodero; mentre il Filu- 
gello, traendo dal suo cuore la seta, architetta 
un bozzolo. Ritrovatisi farfalle, disputano sul 
valore dell’opera compiuta; e il Grillo nero, chia- 
mato a giudice, esce in questa sentenza: “ L'e- 
goista sciupa, l'artista crea ,. 

Poi s'incontra in un topo che cammina come 
un ubbriaco, avendo divorato tutto un volume 
di Filosofia; e brontola: “ La scienza è greve... 
a chi la pesa col ventre y. 

Poi va in risaia, ove, dai miasmi micidiali 
alle tenere pianticelle del ris al lavoro del 
contadino a quello delle mondatrici, tutto è ma- 
al suo arguto spirito d’oss 
Ne riparte: s' imbatte in un Ragno superbo, 
in un Mugnaio avaro, in una Lucciola modesta 


non hanno bisogno d’apparato per s 
un ortolano che vangando recide la testa 
lombrico che incontra; e ode uno di ques 
brici di “Dei nostri moncherini, si faranno 
due organismi. L'uomo ci martirizza, noi l’at- 
tendiamo sotterra.... » 

E il Grillo filosofo risponde con una frase che 
fa pensare e rabbrividire: “ Terribile è la ven- 
detta degli Umili ,. 

Egli potrebbe essere un ministro di saggezza 
meravigliosa, nel regno degli uomini; poichè, 
vedendo il Cervo-volante e la Cetonia dorata di- 
sputarsi sui loro titoli ad imperare, l'uno van- 
tandosi della sua forza e delle corna possenti, 
l’altra dei, suoi aurei riflessi, conclude severa- 
mente: * È sulla a che ben si fonda uno 
stato — non sull’esteriorità o sulla paura x. 

Potrebbe essere un devoto e santo Padre Con- 
fessore (sempre nel mondo degli uomini e.... delle 
donne) poichè, scorgendo la Mosca-dorata chiu- 
dersi nol grembo d’una foglia per ripulirsi tutta 
delle sozzure succhiate, esclama: “ Farisea!... La 


vera nettezza non nel ripulirsi delle brut- 
ture, ma nel tenersene lontani ,,. 

Potrebbe essere un poeta, quando con alata 
gentilezza medita sulla purità del Gelsomino, 
sulla morte dolcissima della Falena dopo una 
notte d'amore, sulla bontà della Formica che 
trascina con precauzioni di infermiera una sua 
compagna ferita al formicaio; quando, in faccia 
allo sterile malcontento del Maggiolino e del- 
l’Idrofilo, scioglie un inno all'armoniosa bellezza 
dell'Universo. 

È, certamente, un socialista, se, chiedendogli 
iziosa Cicala cosa egli pensi della favola 
che diceva lei morta d’inedia mentre le era s0- 
uta la laboriosa Formica, le risponde con 
4 Ahimè... È r vero che i lavora- 
tori si logorano, trionfano y. 

Le sue convinzioni socialiste non gli tolgono 
il senso dell'ironia, che gli fa dire, davanti a un 
Micio e ad un Cùcciolo messi a crescere insieme 
etrastullantisiin maravigliosa concordia: “ L’edu- 
cazione fa miracoli.... fra le bestie ,. 

Qualche volta è combattivo, come nel giorno 
in cui, vedendo una Lucertolina mutilata con- 
torcersi, imprecando al villano che le ha tagliata 
la coda, le sussurra: “Fatti coraggio... presto 
ne rifarai un’altra. La rivincita degli Oppressi 
iede nella loro vitalità. 

Ma la sua combattività si vela spesso di un 
sorriso bonariamente sarcastico; così nel Botelo 
e la Pulce, e nel T'afano, la Cavalla e il Cavaliere. 

La volete saperò, la favoletta del Tafano?. 
Ecco. La Cavalla è infastidita dal Tafano, 
lagna: il Cavaliere d’un colpo tramortisce il T; 
fano, ©,... balza in sella d'un salto. E il Grillo, 
maligno, a dire: “O santa redenzione!... Ma di 
che peso!,..,, 

Anch'io penso come lui; e, per un'associazione 
d'idee che non è forse così strana come sembra, 


I vincitori DeL MILIO 


Signor PAOLO ANFOSSO, 


ha vinto nell’estrazione 
del 31 Dicembre u. s. 


LA FAMIGLIA ANFOSSO 


Esercente la TRATTORIA dei VIAGGIATORI in Via Nizza N. 63, TORINO 


CON UNA DIECINA 


di obbligazioni del Prestito a Premi della Repubblica di S. Marino 


UN MILIONE 


procurandosi in tal modo agiatezza e costante benessere. 


"CHI VUOLE IMITARLA 


( 


Signora TERESA ANFOSSO. 


faccia subito acquisto di una diecina di Obbligazioni di questo prestito ed è certissimo di assicurarsi una vincita importante. 


Il Prestito a Premi della 
Repubblica di San Marino 


È L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 


CHE GARANTISCE UN PREMIO A 
CIASCUNA DIECINA DI OBBLIGAZIONI 


NELL'ESTRAZIONE CHE AVRÀ LUOGO NEL CORRENTE ANNO 


e nelle successive, si devono sorteggiare 49,800 Premi da L. 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 5.000 - 
10.000 - 5000 - 2500 - 1000, ccc., per l'importo complessivo di 8.190.000 Lire - Tutti i premi sono in contanti e esenti da ogni tassa. 


diecine di obbligazioni con premio garantito sono ora in vendita e per facilitarne 
LE ULTIME l’acquisto viene concesso di farne il PAGAMENTO a COMODE RATE MENSILI, 
Le Obbligazioni Unitarie costano L. 28,60 - Le Diecine di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO, L. 285 - Pagamento per contanti contro immeglata consegna dei titoli definitivi 


Le Diecine di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO si possono pagare a comode rate mensili. Il prezzo di ciascuna diecina pagabile a rate 
\ Le ultime Obbligazioni e Diecine di Obbligazioni 


L. 30 subito L. 30 entro Luglio 1909 ) ca si 

sissn'i " À x premio garantito sì possono acquistare in Genova 

è stabilito in ( » 0 entro Marzo 1909 30 , goa » presso la BANCA CASARETO assuntrice del Pre- 

» SO, Aprile » » Settembre , stito e presso la BANCA RUSSA per il Cònfmercio 

L. 300 da versarsi: / * 30 . Maggio |, » Ottobre.» \ Estero, In tutto il Regno presso le principali Ban- 
» 30, Giugno , » Novembre , | che, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiovalute. 


tà Bancaria Italiana (Ufficio Cambio). Gazzetta dei Prestiti. — Banca Cesare Ponti. — A. Rasini. — Giovanni Prina, — Bollettino delle Estra- 
Vicini Canetta Sbarbaro e C. — Luigi Strada. — Introini e Vigo. — Agenzia L’Utile, — Monitore dei Prestiti. 


In MILANO presso Soci ) 
zioni, — Giornale La Finanza. — Ponti e Zaninetti. — 


Fumagalli e Porta. — Rossi e C, — In LODI presso Banca Mutua Popolare Agricola. 


tettone micoR mei Ufo, atte ee ee ce ei 
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mi tornano alla mente esempi, non lontani di 
uomini che, per aver redenta uha donna, le hanno 
ficcato gli sproni nei fianchi e hanno pesato su 
di lei fino alla tirannia, al martirio, alla morte. 
Il Grillo è fatto prigioniero da un cacciatore: il 
cantore gaio e pensoso della prateria è messo a 
tacere e a languire nel fondo di una gabbia; 
dal qual fondo esso riflette: “ Letizia ed arte si 
spengono colla schiavitù... , Finalmente muore, 
dopo avere invano cercato di convertire una 
schiava Capinera al desiderio della libertà. 

Qui finisce il Libro del Grillo; e, dopo un 
grazioso intermezzo di apologhi, fra i quali bel- 
lissimi / martirio ‘del Cane e L'Impresa delle 
Madrepore, si apre il Libro delle Api. 

Oh, sono Api moderne, anzi modernissime — 
anzi, un poco femministe. Che grande passo 
hanno fatto le bestie, dalle favole di Esopo a 
quelle di Lafontaine, e giù giù fino ai leoni, ai 
somari, ai maiali di Trilussa, ai serpenti di Jules 
Rénard, alle api di Carlo Contini!... Si vede pro- 
prio che il mondo cammina... 

Questo regno di Api, nel volumetto del Con- 
tini, è come un grande centro industriale in 
miniatura, colle sue passioni, le sue discordie, la 
sua attività, i suoi sconvolgimenti. L'ape Regina 
cerca con molta prudenza di mettersi d'accordo 
con le Api Operaie; ben comprendendo la forza 
muta e demolitrice degli scioperi. Ma vengono 
in scena le Api krumire, e, di lì, lotte fratricide, 
con sagge riflessioni delle Api anziane; scoppia 
la tragedia civile; ma se vi dico!... Un centro 
umano in miniatura... e anche in parodia. 

Il libro si regge sempre in savia misura d’arte: 
favolette ed apologhi hanno del loro genere let- 
terario le qualità adatte, la brevità, la legge- 


rezza, la punta arguta, e — se non sempre la 
novità dell'invenzione — sempre (6 non è lieve 


merito) l'originalità della chiusa, della mc 
che ne scaturisce. La lettura delle limpide pa- 
ginette lascia lo spirito sereno; l'intento filoso- 
fico e sociale non toglie freschezza alla vita, @ 
al movimento del popolo d’insetti che in esse si 


agita, ronzando, aleggiando, battendosi, aman- 
dosi: popole minuscolo e felice, che si contenta 


d’un raggio di sole, d’una goccia di rugiada, 
della protezione d’un filo d’èrba, della dolcezza 
d'un bacio di glucosio rubato al calice d'un fiore. 


Ricordate quella divina cosa che è l’incante 
simo di Giovanni Prati?.. 
.» Sì picciolo mi fei 
per l’arte della Maga 
che in verità potrei 
muotar sopra diafane 
ali di scarabei per l’anra vaga. 
O fili d'erba, io provo 
un’allegria superba 
d'essere altrui sì novo, 
sì caro a me. Deh, fatemi, 
fatemi un po' di covo, o fili d'erl 

In tutti noi è nascosta una Fata zarelina 
che ci trasporta, ogni tanto, nel fantastico regno 
dell’ infinitamente piccolo, dell'atomo volante, 
dell'insetto che fa ronzare al sole le sue elitre 
d’oro. Per nostro riposo, per nostra dolcezza ; 
per un ritorno alla vita primitiva, che, sia pure 
in sogno, ripristini le nostre forze rendendole più 
elastiche, pronte ed ingenue. 

Per questo il libro di Carlo Contini mi piace; 
e più per la spontaneità colla quale fa movere 
il suo mondo di bestiole, che per le riflessioni 
filosofiche e sociali poste in bocca ai suoi agili 
personaggi. 

Il volumetto dijon è corredato, in fine, di una 
serie d’appunti ornitologici: ogni insetto è pre- 
sentato con le sue qualità speciali, coi suoi modi 
di nasci di vita, di riproduzione, di morte. 
E lo si chiude sorridendo, colla mente riposata, 
senza averle fatto fare la ginnastica sui trampoli 
e si sente il bisogno di andare fra i campi a 
scovare i grilli neri chiusi nelle loro piccole tane 
di terra, 

(dal Corriere della Sera) 


APPARIZIONI E RICORDI 
DI PAOLO LIOY. 
Un volume in-16 di 340 pagine: L. 3,50. 

«x Tutto ciò è originale e grazioso, per quanto possa 
alle volte sembrare eccessivo. Originale ed ‘eccessivo è 
nel suo insieme tutto questo libro del Lioy. Non è il 
caso di discorrere ‘ora della lingua e dello stile di uno 
scrittore famoso; ma è certo che pochi come Ini sono 
sdegnosi del mogo e della lingua comune, e che i suoi 
periodi si svolgono con giri ora languidi ma ora, e più 
spesso, insoliti e vigorosi. E vi è sempre, sotto la trama 
del racconto, un umorismo sottile e garbato che qualche 
volta pare si diverta ad avvolgere il lettore in una ironia 
bonaria. (Dal. Marzocco). 


ADA NEGRIL 


NOTERELLE. 

_ Il-principe Kuni collare dell'Annunziata. — 
È in Italia da tre settimane il principe Kuni, parente 
dell'imperatore del Giappone, venuto in Europa a visitare 
e conoscere le principali istituzioni governative politiche, 
militari, sociali, di beneficenza, ecs; Il principe visitò To- 
rino e Milano, poi Roma e Napoli, d'onde ritornò a Roma 
il 9 febbraio, Egli il giorno 10, mentre.trovavasi, nel 
mattino alla sua residenza, presso l'ambasciata giappo- 
nese, ebbe il piacere di una visita del generale Trombi, 
inviato espressamente da S. M. il Re per annunziare al 
principe la conferitagli grande onorificenza di Collare 
dell'Annunziata e consegnargli le insegne. 

Nl principe Kuni accettò ringraziando e mostrandosi 
molto soddisfatto dell'atto di augusta cortesia di Vit- 
torio Emannele III 

Nel pomeriggio il principe Kuni si recò a re 
il Re, il quale era già nscito, cosicchè al principe Kuni 
non rimase che lasciare al Quirinal sua carta da 
visita, Il principe parti venerdì 12 per Firenze, poi giunse 
il 14 a Venezia, d'onde ha proseguito per l'Anstria, per 
poscia recarsi nei paesi balcanici. 

Una medaglia d’oro per benemerenza al Re 
d’Italia. A Parigi, domenica, 14 febbraio nel pome 
riggio, nel grande anfiteatro del Museo di Storia natn- 
rale, al Giardino delle piante, segnì la solenne distri- 
buzione dei premi della Società nazionale d’acelimata- 
zione di Francia. Presiedeva il ministro d'agricoltura 
Ruan. Si notavano l'ambasciatore d’Italia, conte ( 
e numerose notabilità italiane residenti a Parigi. 
mondo Perier, direttore del Museo, ringraziò l’ambascia- 
tore conte Gallina, per essere venuto a ricevere di per- 
sona la medaglia d’oro decretata dalla Società a Vittorio 
Emannele III, Re d'Italia. Il direttore del Museo ricordò 
quindi la parte presa dalla Francia al lutto dell’Italia 
per il recente disastro che diede occasione alle due na- 
zioni di stringere ancor più i legami di amicizia che 
le uniscono. Il segretario Loyer lesse l'elenco delle ono- 
rificenze concesse. Quindi, a nome della Società, consegnò 
al conte Gallina, incaricato di rimetterla al Re Vittorio 
Emanuele, la grande medaglia d’oro della Società con la 
effige di Geoffroy Saint-Hilaire, per il ripopolamento di sel- 
vaggina e la protezione dei camosci nei monti di Aosta. 
Al momento della consegna della medaglia tutti i pre- 
senti applaudirono, mentre la musica suonò l'inno reale 
italiano, che fn ascoltato da tutti in piedi. 

Terminata lettura dellè onorificenze concesse, il 
ministro di agricoltura, Ruan, prese la parola: ennme- 
rati gli eminenti servigi resi dalla società di agricol- 
tura, îl ministro si compiacque del premio assegnato al 
sovrano della nazione amica. Egli aggiunse dî avere 
ancora vivo nella memoria îl ricordo del viaggio com- 
piuto in Italia qualche anno fa da una delegazione degli 
agricoltori francesi, della quale egli faceva parte, e nel 
quale ebbe tante ragioni di compiacenza. 
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Le GOCCE PIERANDREI sono state sperimentate e vengono prescritte continuamente dai più illustri Clinici d’Italia. 
Si vendono a L. 2.50 il flacone in tutte le Farmacie e presso il Laboratorio Chimico Pierandrei, Roma, Via Quirinalo, 40. 
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La visita Di EpoarDpo VII A BerLINO: Il Re fra gli ufficiali del suo reggimento “ 


I Reali d'Inghilterra a Berlino. 


Breve è la cronaca della significante visita ufficiale 
fatta da Re Edoardo e dalla regina Alessandra d'In- 
alla Corte imperiale di Berlino. I sovrani in- 
tirono da Londra ln mattina dell'8 febbraio 
è Calais e arrivarono a Berlino alle 10,50 ant. 
9, ricevuti da Guglielmo Il e da tutta la imperiale 
famiglia e dalla popolazione con vero entusiasmo. Gu- 
glielmo a ricevere lo zio portava l'uniforme di ammi- 
raglio inglese, e re Edonrdo arrivando indossava l’uni- 
forme di colonnello del 1.° reggimento dragoni prussiani 
regina Vittoria di cui è proprietario. Le due sovrane, 
per nna curiosa coincidenza di gusto, vestivano tutte 
due color lilla. Il corteo, entrando in Berlino, sostò sulla 
Pariserplatz dopo la Brandeburgthor, dove il borgoma- 
stro diede il rituale benvenuto a re Edoardo: 
Noi ricordiamo e con piacere — egli disse — come 
spesso i popoli tedesco ed inglese abbiano nel passato 
avuto ideali comuni: e speriamo che entrambi; anche 
nell’avvenire, saranno d'accordo nel desiderio di conser- 
vare la pace, progredendo nella via della civiltà ,. 

Edoardo VII rispose brevemente in tedesco: “Vi sono 
grato — disse — delle cordiali parole e de hevole 
saluto che, d'accordo con Sua Maestà, mi a 
Sarò lieto di rivedervi domani al Municipio 
i sovrani al Castello Realo dovettero pres 
grande ba 
Tata nati ronrabi FizioiIonO dicolaione dfn 
glia di soli 18 coperti, mentre nella sala attigua era 
imbandita Ja “tavola dei marescialli , per il seguito di 
entrambi i sovrani. Nel pomeriggio Re Edoardo, aecom- 
pagnato dal generale von Lowenfeld, percorse in auto- 
mobile imperiale il viale dei Tigli, il viale della Vit 
toria, il Thiérgarten.e la nuova via strategica, fin dove 
essa è costruita. La. popolazione lo accolse ovunque 
con vive ovazioni. Sull’imbrunire la città fn tutta bril- 
lantemente illuminata. La sera stessa alle 8 nella “sala 
bianca , fuvvi grande pranzo di gala, quindi i sovrani 
tennero circolo per. più di un'ora. Raccogliamo per la 
cronaca i due brindisi ufficiali scambiatisi fra i due sò- 
vrani. Guglielmo diede il benvenuto al Re e alla Regina 
d'Inghilterra ; ricordò le antiche relazioni tra i due paesi, 
gli stretti vincoli di parentela che uniscono le due case 
regnanti ed aggiunse che essi furono sempre per lui 
fonte di particolare soddisfazione. Il Kaiser accennò alla 
visita a Windsor l’ anno scorso e dopo avere accennato 
alla gioia ima che la presenza della Regina Ales- 
sandra procurava all’Imperatrice e a lui, rivolgendosi di 
nuovo al Re Edoardo, disse testualmente: 

“V. M. può essere sicura che insieme con me anche 
la mia capitale e tutto l'Impero tedesco vedono nella 
presenza di V. M. una prova dei sentimenti d’amici- 
zia che vi animano. 

“Il popolo tedesco saluta col rispetto dovuto il So- 
vrano del potente Impero britannico, e vede in qu 
visita un nuovo pegno per l'ulteriore sviluppo pacifico 
ed amichevole delle relazioni i due paesi. 

“Io so quanto siano concordi i nostri voti per il man- 
tenimento ed il consolidamento della pace; e nella stessa 
maniera che ho diretto a V. M. il benvenuto, esprimo 
la ferma convinzione che la visita di V. M. contribuirà 
al compimento del nostro voto. 

“Nell'esprimere la speranza che il vasto Impero su 
cui V. M. regna continui a prosperare ed a fiorire, alzo 
il mio bicchiere alla felicità di V. M. ed a quella di 
S. DL la Regina. 

Re Edoardo rispose in tedesco. Espressi i più calorosi 
ringraziamenti suoi e della Regina per l'accoglienza 
amichevole ricevnta dalla Famiglia imperiale e dalla 
città di Berlino, rammentò gli eccellenti ricordi delle 
sue visite a Kiel, a Wilhelmshohe, a Cronberg; ed ag- 
giunse che per lui era di particolare soddisfazione che 
la Regina avesse potuto accompagnarlo per restituire 
in Berlino la visita dell'Imperatore e dell'Imperatrice a 
Windsor. 

“ Vostra Maestà — proseguì il Re rivolgendosi ‘al- 
l'Imperatore — ha espresso in termini eloquenti i miei 
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propri sentimenti a proposito dello scopo e del risultato 
che ci auguriamo abbia la nostra visita. Cosicchè io non 
posso che ripetere che la nostra visita non ltanto 
l'intento di ricordare al mondo gli stretti v ncoli di 
parentela fra le nostre case, ma mira altresì al conso- 
lidamento delle relazioni amichevoli fra i nostri due 
paesi e con ciò al mantenimento della pace generale, 
verso il quale sono diretti tutti i miei sforzi. 

Con l'augurio che il prospero sviluppo di tutto l'Im- 
pero di Vostra Maestà continui anche in avvenire, alzo 
il biechiere alla salute di Vostra Maestà, e di Sua 
Maestà l'Imperatrice e di tutta la Vostra Famiglia ,. 

Il giorno 10 Re Edoardo si recò al municipio, rice- 
yutovi dal borgomastro Kirschner, la figlia del quale 
presentò al Re una coppa d'onore. Alle parole di hen- 
venuto indirizzategli dal borgomastro, il Re 
fermando che “il suo più grande desiderio le 
relazioni tra i due paesi siano sempre migliori ,, Al- 
l’arrivo al municipio come alla partenza grande folla 
acclamò il Sovrano inglese che, con la Regina, si recò 
poi ad un lunch all'ambasciata inglese, al quale assiste- 
vano i principi di Biilow. Al segnito di Re Edoardo erano 
sir Charles Hardinge, sottosegretario agli esteri, il lord 
guardasigilli conte di Crewe, il ministro delle colonie, 
visconte di Althorp, lord Chamberlain, il feld-maresciallo 
lord Grenfell, l'ammiraglio Bosanquet 

Dopo la colazione inglesi visitarono la nuova 
Semola di medicina imperatrice Federico, mentre il prin- 
ipe di Btilow e il sottosegretario Hardinge avevano in- 
sieme una lunga conversazione. A sera al castello reale 
vi fu gran ballo. 

Il tempo rigido ed un lieve raffreddore di re Edoardo, 
fecero rimandare Ja visita che la mattina dell’11 dove 
fare a Potsdam. Pi alle 13%, si recò al lunch offertogli 
dal suo primo reggimento dragoni prussiani, ai. quali 
si disse fiero di re ricevuto il comando del reggimi 
che fu già dell'augnsta sua madre, ed espresse la, spe- 
ranza che î soi reali successori continueranno ad es- 
semne i capi; e bevve, alla. salute. dell’imperatore Gu- 
glielmo. Più tardi tutti quattro i sovrani recaronsi alla 
visita del nuovo Museo imperatore Federico. La sera vi 
fu serata di gala al gran teatro dell'Opera, e dopo il 
ballo Sardanapalo, i sovrani tennero circolo nel foyer. 

La visita a Potsdam, alle tombe dell'imperatore e del- 
l'imperatrice Federico, non fu possibile nemmeno la mat- 
tina del 12, stante il vento forte e freddissimo; ma il 
raffreddore di re Edoardo essendo scemato, prima di mez- 
zogiorno egli fece una passeggiata in automobile nella 
foresta di Griinewald, insieme col principe Enr fra- 
tello dell'imperatore, per circa un'ora. Intanto la regina 
Alessandra e l'imperatrice visitavano il castello di Mon 
Bijon, dove sono enstodite le più interessanti reliquie 
della storia di Casa Hohenzollern, e già per lungo tempo 
residenza dell'imperatrice Federico. Esse vollero anche 
visitare il celebre ospedale Virchow. Alle 14, nella pic- 
cola sala da pranzo, nel castello, ebbe luogo poi una cola- 
zione di famiglia, a cui presero parte soltanto i sovrani, 
i loro figlinoli e il fratello dell’imperatore. 

La sera alle 17 i sovrani inglesi partirono per Londra, 
accompagnati alla staz glia impe- 
riale, dai principi reali e da tutte Je autorità. 

Una folla enorme, malgrado la temperatu 
stendeva tutto lungo il tragitto dal castello all 
acclamando. 

E la stamp: 


tanto a Berlino chea Londra, ha fatto 
eco alle ac oni del popolo tedesco, notando il si- 
gnificato simpaticissimo di questa visita che migliora 
notevolmente le relazioni anglo-germaniche, nello stesso 
momento in cui l'accordo pel Marocco migliora e conso- 
lida Je relazioni franco-tedesche. 
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La neve e lo sciopero degli spazzini. Galimberti, CU- 
menceau e lo sciopero nei servizi pubblici. Re Edoardo 
a Berlino e l'accordo franco-tedesco sul Marocco. Le com- 
medie costituzionali di Costantinopoli. L'“ affare , Stein- 
heîl, la morte di Faure e i dispiaceri di papà Borderel. 


Siamo in pieno periodo elettorale, ma il pub- 
blico si è occupato, nella scorsa settimana, assai 
più della neve che delle elezioni. Che nevicata | 
Ne danno una bella idea le istantanee fotogra- 
fiche pubblicate più oltre. Tutta l’Italia supe- 
riore, tutta l'Europa Centrale ne sono state de- 
ato. Qui a Milano ne abbiamo avuto per 
46 centimetri; nelle alte Valli Bergamasche per 
due metri; sulla Gran Grigna si è dovuta or- 
zare una spedizione di soldati alpini a rin- 
tracciare due giovani alpinisti che si credevano 
rimasti vittime della neve; a (ienova, dove fio- 
riscono gli aranci, la neve ha: fatto cadere il 
tetto di un teatro, a Milano è crollata tutta 
la copertura di quel nuovo palazzo della Coo- 
perativa che già vide altri due disastri, uno 
dei quali veramente doloroso, Liriée ingombre; 
treni bloccati, in ritardo, reti telefoniche e tele- 
grafiche interrotte, trams sospesi, il termometro, 
dopo la grande nevicata, a 6 centigradi sotto 
zero, e la conferma, ancora una volta, che il 
freddo e la neve non se li mangia il lupo. Non 
li avevamo avuti sin qui, sono arrivati, e, forse, 
ne avremo ancora. 

Al malanno del tempo si è aggiunto, a Milano 
specialmente, il “ disservizio ,, — come si dice ora 
con nuova parola — degli spazzatori ‘di neve, 
le cui pretese sono salite»all’inverosimile. Pochi 
anni sono due lire al giorno erano mercede più che 
sufficiente. La città si è ingrandita, si è estesa, 
il lavoro, in tali occasioni, per i numerosi dis 
occupati è certo; scopare e caricare la neve e 
andare a scaricarla nelle bocche apposite non 
è certamente ,nò fatica eccessiva, nè lavoro che 
richieda preparazione od abilità speciali. Con 
tutto questo, le 5 lire al giorno di due anni ad- 
dietro non sono state ritenute sufficienti; si vo- 
levano sette lire, per la giornata di otto ore, e 
persino lire 1,50 l'ora; e come se non bastassero 
le pretese dei disoccupati, che finalmente troya- 
yano un poco di lavoro, si sono aggiunte le pretese 
degli spazzini municipali, pronti ad approfittare 
dell'occasione per regalare alla città le delizie 
del loro sciopero. Così, abbiamo navigato per 
due o tre giorni nella neve fusa, nella fanghiglia 
color caffè-latte, benedicendo all'evoluzione delle 
classi proletarie ed alle salutari coalizioni degli 
spazzini municipalizzatil... Volere o no, anche 
questo della spazzatura delle vie è un ser 
pubblico, come quelli più elevati dei trams, 
telefoni, dei telegrafi, delle ferrovie, Lo s opero, 
e la coalizione per lo sciopero, dovrebbero esservi 
proibiti; ma il paese nostro non è fatto per pro 
bizioni di tal genere. Napoli ha veduto in questi 
giorni lo sciopero delle sue guardie municipali, 
che sono socialmente un qualche gradino più in 
su degli spazzini milanesi, ma nessuno nemmeno 
iù l che io sappia — se ne è dato per inteso. 

È già molto se, contro questo laisser-aller, 
è levata, fra il frastuono inutile dei programmi 
elettorali, la voce di un ex-ministro, caro ai m: 
soni e ai democratici-radicali, il Galimberti di 
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Cuneo, che quando fu ministro per le poste è | I Europa uti saldo pogno di pace in Occidente, 


telegrafi ebbe la inverosimile idea di voler dis: 
plinare e vestire: di decorose uniformi i suoì 
“ postelegrafici ,. Non l’avesse mai fatto!... Di- 
venne impopolare, le sue uniformi andarono a 
finire, in gran parte, dai cenciaiuoli, e i “ poste- 
legrafici,, più coalizzati che mai, sono arrivati 
fino alla esaltazione del loro Campano; 
eletto a Biandrate mentre la XXII legislatura 
moriva, ha ora fautori in altri due o tre col- 
Basta un qualche atto d’indisciplina per 
diventare celebri e popolari. O’ è quasi da stu- 
pire che al Galimberti, avversario di tutte que- 
ste cagnare coalizzate, sia rimasto il collegio di 
Cuneo. Egli ha parlato ora contro il “ socialismo 
burocratico , contro il futuro “ collettivismo dei 
funzionari ,; ha notato che di questo passo gli 
stipendii di tutti codesti bravi impiegati, sem- 
pre pronti a protestare e scioperare, sono cre- 
sciuti di oltre cento milioni all'anno, mentre i 
servizi non sono migliorati, la disciplina essendo 
andata a rotoli; 6 — prendendola dal vecchio 
giacobino Clemenceau — ha detta una bella ve- 
rità: “col permettere ai funzionari di asservire 
a sè il Governo, si potranno ancora avere dei 
ministri, ma non più un Governo!...;, Clemen- 
ceau, anzi, alla Camera, respingendo |’ amnisti 
per gli anti-militaristi e per gl'impiegati puniti 
per sciopero, ha detto fieramente: “ Costoro non 
aspirano a rientrare nell’amministrazione se non 
per riprendere, aggravandola, la loro campagna; 
ma se voi decidete che il governo debba pre- 
starsi a simile follia, vi conyerrà cercare altri 
ministri ,,. Galimberti ha fatto eco da Cuneo a 
Clemenceau. Noto tutto questo, perchè lo ha detto 
un. democratico-radicale, non un forcaiolo; ma 
anche pei radicali l’ex-deputato di Cuneo ha 
avuto qualche dura verità, come questa: “Ja 
parte nostra radicale è soltanto uno zero, che 
prende valore dall’unità socialista!,, Fortuna che 
nel collegio di Cuneo radicali e socialisti non 
fanno veramente paura 
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L’ Europa è in dolcezza. Edoardo VII e Gu- 
glielmo IL, zio e nipote, si sono abbracciati e 
baciati a Berlino nell'ora stessa in cui a Pa- 
rigi veniva sottoscritto il sospirato accordo franco- 
germanico per il Marocco. Cinque anni fa, in- 
quietudini, preoccupazioni, pericoli; poi Ja fa- 
mosa conferenza di Algesiras, che parve riuscire 
più a male che a bene; poi un nuovo periodo 
di incertezze, di preoccupazioni, di incidenti 
pericolosi, di timori, da far credere possibile, 
per le cose lontane del Marocco, un conflitto 
in Europa, fra Germania e Francia, conflitto 
che sarebbe diventato facilmente generale. Ora, 
finalmente, il sole della vittoria pacifica ha ral- 
legrato il mondo, e Francia e Germania si 
sono intese, nel giorno stesso in cui Edoardo VII 
e Guglielmo IL abbracciandosi, dicevano agl’in- 
glesi e ai tedeschi: “bisogna apprezzarsi reci- 
procamente ed intendersi ,. 

Tutta la stampa europea ribocca di entusiasmi 
e di lirismi per questi due avvenimenti simul- 
tanei, pei quali l'opinione pubblica vede volontieri 
il trionfo dell’abile temperamento di re Edoar- 
do VIL — il “ viaggiatore europeo per la pace x. 
Credo che una questione così lunga ed. anti- 
tica, come quella tra Francia e Germania per 
il Marocco, non sia mai stata risolta con un trat- 
tato così breve è così semplice come questo: 

“Il Governo della Repubblica Francese e .il Governo 
Imperiale tedesco, animati da uguale desiderio di faci- 
litare l'esecuzione dell’atto di Algesiras, hanno conve- 
nuto.di precisare la portata che essi. danno alle ‘sué 
clausole, allo scopo di evitare ogni causa di malinteso 
tra essi nello avvenire. 

“In conseguenza, 

“Il Governo della Repubblica Francese, completamente 
attaccato al mantenimento dell'integrità e dell'indipen- 
denza dell’Impero Sceriffiano, risoluto a salvaguardarvi 
l'eguaglianza economica e, per conseguenza, a non osta- 
colarvi gli interessi commerciali ed industriali tedeschi: 

ed il Governo impe co non mirando nel Ma- 
rocco che ad interessi economici, riconoscendo, d’ altra 
parte, che gli interessi politici della. Francia vi sono 
strettamente commessi al consolidamento dell'ordine e della 
pace interna, e deciso a non ostacolare questi interessi 

dichiarano che essi non prepareranno e non incorag- 
geranno alcuna misura di natura tale da creare in loro 
favore od in favore di una qualsiasi potenza un privilegio 
economico e cercheranno di associare i loro nazionali negli 
affari che questi potranno ottenere di intraprendere ,. 

Qualunque mediocre avvocato troverebbe in 
questa dichi razione più di quanto occorre per 
leticare e accapigliarsi per anni e per secoli; ma 
sta in fatto che Francia 6 Germania l'hanno 
sottoscritta con la migliore volontà, quasi con 
entusiasmo, e con la certezza di fare una reci- 
proca dimostrazione «di simpatia e di dare al- 
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mentre tante nubi sono addensate in Oriente. 

Quello che importa non è il contenuto dell’ae- 
cordo, è il fatto che, dopo cinque anni, 
cordo sia stato possibile fra le due grandi nazioni, 
nel momento in:cui tutte le nazioni d'Europa 
sono fortemente armate, nervose ed irritabili. 

Il viaggio stesso di Edoardo VII a Berlino 
è compiuto nel momento in cui tedeschi ed i 
glesi discutevano quanto mai accanitamente de- 
gli armamenti reciproci, miranti, senza veli, a 
tenere in rispetto gli uni gli altri. Edoardo VII 
e la regina Alessandra hanno charmé coi loro 
sorrisi i buoni berlinesi, che si sono profusi in 
hoch! e in applausi, ed ora la stampa autore 
vole dei due paesi ha smesse le diffidenze e ri 
conosce che, se il dualismo economico fra Inghi 
terra e Germania è inevitabile, non v'è nessuna 
ragione di spingere le cose alla guerra, ed il 
meglio si è che le due grandi nazioni anglo-sas- 
soni si fortifichino nel rispettivo egoismo neces 
sario, gareggiando a far sempre ‘meglio nell’in- 
teresse della umanità, che può rassegnarsi ai 
sempre crescenti armamenti per terra e per 
mare, solo perchè in ossi è la migliore garanzia 
por la pace. 


* 
o, ogni gio 


Sono sempre fiss nò più, che ciò 


che è avvenuto, e ciò che va accadendo a Co- 


io, a Roma. Anche l’ultimo tentativo del 
sir Kiamil pascià, di liberarsi dei ministri 
della marina e della guerra, facendoli credere 
coinvolti nei tentativi ultrarivoluzionari del Cp- 
mitato dei “Giovani Turchi, richiama alla me- 
moria le vicende dei ministeri costituzionali pon- 
tifici di Mamiani, di Eduardo Fabbri, di Pel- 
legrino Rossi, che avevano il difficile duplice 
compito di rendere accetto al popolo ed ai suoi 
comitati @ circoli Pio IX, del quale questi, in 
fondo, non volevano sapere, e di rendere accetti 
al Papa i sistemi costituzionali, dei quali, in ve- 
rità, egli ed i cardinali volevano saperne anche 
meno !.. Dev'essere press'a poco così anche a 
Costantinopoli, 0 tutte le proteste che il sultano 
e ealiffo Abdul-Hamid fa in favore della costi- 
tuzione con chiunque vada a folicitarlo, hanno 
tutta l’aria di voler dire: “ah! se di questa co- | 
stituzione potessi liberarmi!... 

E pare che Kiamil pascià, gran vi 
zionale, tentando di liberarsi dei ministri della 
marina e della guerra messigli al fianco dai * Gio- 
vani Turchi,, e procurando di allontanare dal 
Bosforo la squadra turca 6 da Costantinopoli i 
battaglioni di Salonicco, mirasse ad avere le 
mani libere per sciogliere la Camera, sconclusio- 
nata © ciarlona più della prima Duma russa, e 
muovere, fors' anche, un movimento as- 
ando eredere, frattanto, che i gio- 
vani turchi rivoluzionari preparavano la deca- 
denza di Abdul-Hamid e la proclamazione del 
principe maresciallo Joussuf Izzedin. 

Tutto è fallito rapidamente; la Camera se n'è 
accorta ed ha chiamato Kiamil pascià alla sbarr 
i dimessi m della marina e della guerra 
protestando contro 
il principe Joussuf Izzedin, 
a chi lo ha interrogato ha risposto ad alta voce: 
“Io?... O cosa c'entro io 2... y La marina si 
rifiutata di riconoscere il nuovo ministro asse- 
gnatole da Kiamil pascià, ed ha dichiarato di 
non voler dipendere che dalla Camera — il solo 
potere popolare costituito e riconosciuto; î b: 
taglioni di Salonieco — il palladio, oramai sto- 
rico, della nuova costituzione — hanno fatto al- 
trettanto ; e dopo che la Camera ha votato 

ua sfiducia e il suo biasimo contro Kiamil pa- 
scià, il quale ha evitato di comparirle davanti, 
il buon sultano Abdul-Hamid, informato dal pi 
sidente della Camera di tutto quest 
mato, pressa poco : “0 birbaccione 
pascià L..., State pure tranquilli : io amo svis 
tamente la costituzione: e giacchè voi volete 
Hussein Hilmi pascià, attuale ministro dell’ in- | 
terno, vé lo faccio subito Gran Visîr, e ci pensi 
lui a fare un ministero di vostro pieno gradi- 
MENTO n, | 

I deputati hanno applaudito, hanno votato un | 
altro dei.tanti ringraziamenti all'ottimo sultano, 
ed ora Hussein Hilmi pascià è gran visir, ha, pel 
momento ; il favore dell'assemblea e quello «del 
sultano, fino a che o in seno al comitato dei 
Giovani Turchi «Unione e Progresso , o nell'im- 
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periale palazzo di Ildiz-Kiosk non si prepari qual- 
che nuova sorpresa. "l'utti si domandano inter- 
namente $ Qui trompe-t'on-igi?... « E così il Bo- 
sforo insieme. alle sue delizie e alle suo “acque 
dolci, ha gli amari esperimenti delle libertà 
costituzionali !... Kiamil-pascià, lasciando il potere 
ha esclamato: * Cosa accadrà Allah solo lo sa!. 
* 

L'“affare,, della celebre madama Steinheil 
procede sempre per ricerche inverosimili, e tutti 
i giorni si annunzia un nuovo complice civile 0 
militare, e il yero complice non si trova mai. 
Ma non è di questo che io voglio parlare; bensì 
della pertinacia con la qualo i nazionalisti in- 
sistono nel collegare la criminalità della moglie 
del pittore Steinheil con la morte del. presi- 
dente Faure, le indagini sulla quale cadrebbero 
in prescrizione, secondo la legge francese, pro- 
prio oggi 16 febbraio. Perchè questa prescrizione 
decennale non si compia, i nazionalisti hanno 
avuto una trovata — presentare denuncia contro 
ignoti per l'uccisione di Felice Faure. Questa 
denunzia l'ha formulata il 13 davanti al giudici 
istruttore decano, Albanel, il deputato bonapart 
sta Delahaye, con un memoriale lunghissimo, nel 
quale è detto che la morte di Faure, dichiarata 
ufficialmente come avvenuta alle 6 pom. del 16 feb- 
braio 1899, era stata annunziata, come fatto com- 
piuto, ad Anversa alle tre e mezza pomeridiane 
dello stesso giorno e a Pilippopoli alle quattro. 
Su queste documentate circostanze il deputato 
Delahaye ha costruito tutto un suo lungo 6 con- 
torto ragionamento, per concludere che “non è 
ammissibile che la morte del presidente Felice 
Faure non sia stata concertata e preparata, e 
che, per conseguenza, non vi sia stato delitto ,,. 

È quasi superfluo aggiungere che, per ogni 
perfetto nazionalista francese, Faure sarebbe stato 
assassinato perchè non voleva piegarsi a fare la 
grazia al capitano Dreyfus! Tutto ciò che la 
giustizia ha limpidamente messo in luce, non 
conta. I nazionalisti non si danno per vinti. La 
cecità della loro ostinazione è così profonda come 
il loro rancore contro la Repubblica, che ha 
fatto la luce su una perfidissima trama. E sie- 
come la denuncia del deputato Delahaye contri 
“ignoti, fini 24 ore dopo, come era facile preve- 
dere, in un “non farsi luogo per mancanza d’in- 
dizi,, si è trovato un altro bel tipo, il famoso 
Gregory — quello che i giurati assolsero per il 
mancato omicidio di Dreyfus nel giorno della 
traslazione delle ossa di Emilio Zola nel Pan- 
theon — il quale, come cittadino francese bene- 
ficiamte della costituzione repubblicana, ha pre- 
sentato formale denunzia contro la signora Stein- 
heil, come colpevole di omicidio per imprudenza 
consumato sul presidente Faure; e il degno 
Gregory si. è anche costituito Parte Civile! 

Tutto questo è più che sufficiente a preci 
lo stato psicologico del nazionalismo francese. 
Dopo l'accordo franco-tedesco pel Marocco, non 
gli rimane proprio altro che attaccarsi alle vesti 
di madama Steinheil, la quale, se-non pare dub- 
bio che abbia fatto uccidere il proprio marito e 
la propria madre, non aveva certamento il pro- 
posito di condurre fino alla morto il presidente 
Faure, quando, dieci anni sono, il 16 febbraio, 
andò a fargli Ja dolce visita. 

Ma la Steinheil, che figura nel dramma pre- 
sidenziale e nella tragedia dell’impasse Ronsin, 
è destinata a figurare anche in un’allegra com- 
media — la commedia del buon signor Bor- 
derel, il ricco vedovo di provincia; innamorato 
e discreto, quanto generoso, che oramai per la 
Steinheil ‘rappresentava glo sposo ideale, al cui 
fianco essa avrebbe ripreso ad amare la vita, Il 
buon signor Borderel ha un figlio giovane, al- 
legro come comporta l’età, ed intraprendente 
come il suo degno genitore. Il figlio, consapevole 
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| delle ricchezze paterne, era a Parigi, nei ritrovi 


mondani, elemento di prodiga allegrezza, tanto 
che le notizie e le conseguenze delle sue prodi- 
galità, a centinaia di migliaia di lire per volta, 
rrivarono sotto forma di citazioni, e di richie- 
ste di sovventori, fino al padre, il quale pensò 


| a fare interdire lo scapestrato, provocando un 


provvedimento del tribunale. Il decreto stava per 
essere emanato, quando divennero pubbliche 
tutte le noti sulla signora Steinheil e sulle 
amorose generosità di papà Borderel per la yé- 
dova affascinante. Pel giovane Borderel scape- 
strato non ci volle altro: “ mettere sotto tutela 
me ?... Ma ci vuole un tutore: per il fim signor 
padre!..,, Ed ora è Borderel figlio che fa la 
predica a Borderel padre, e la farsa, come sem- 
pre accade nella vita, si innesta e gormoglia sul 
dramma,e sulla tragedia 
16 febbraio, 
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IL RITORNO DELLA VITA NELLE CITTÀ DEL TERREMOTO. 
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Il primo numero della risorta 


Benchè la terra non cessi di tremare nei paesi del 
terremoto — un'altra violentissima scossa fu avvertita a 
Messina alle del 13 corrente — la vita ritorna len- 


tamente a rifinire nelle città rase. al solo, A mezza- 


notte del 14 febbraio è cessato anche lo stato d’assedio 
a Messina, a Reggio e a Palmi. I generali Mazza, Tar- 
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Gazzetta di Messina ,. 


fanteria (fot. Dott. Foce). 


VaR agg 
e "€ gm! dite riazzitelli che 
hanno compiuto con e- 

LLECALABESE cenni consi cn 
piena ni duo compito del mante 
E nimentodell'ordine, della 
tutela della proprietà e 
della rio ione 


dei prin nel- 
le città devastate, hanno 
preso congedo dalle trup- 
pe che valorosamente li 
secondarono in questa ope- 
ra. È finito il pericolo dei 
î urgenti: i su- 
perstiti tutti, più o me- 
no, hanno cibo, vestiti 
e un po'di ricovero; è 
tornata la calma, ma non 
la normalità. 

La popolazione, povera, 
ente della cavità mon- 
diale, è accampata alla 
meglio nelle baracche di 
legno mentre sotto mon- 
tagne di macerie, sono 
le ricchezze di questa 
gente, ricchezze fram- 
mischiate e confuse. La 
normalità non sarà rag- 


giunta se non quando 
ognuno dei superstiti 


avrà reenperato quel che 
è recuperabile dei suoi 
beni. Intanto a Messina, 
Riccardo Vadalà ha ri- 
azione 
ta > di Mes- 
sina e jl primo numero 
pubblicato rimarrà un 
bel documento dell’ener- 
gia meridionale che molti 
collezionisti vorranno 
conservare. La Gazzetta 
di Messina 
ni di vita 

Stefano Ribera letterato, 


poeta è patriotta; il fi- 
glio avvocato Guido che 
la diresse per qualche 


tempo la cedette poi al- 
l'avvocato Luigi Fulci 
che a sua volta la passò 
ttuale direttore Ri 
cardo Vadalà che fu sal- 

vato per miracolo dalle 

macerie della sua casa, ove perì, tutta Ja sua 
Ma il Vadalà non si perdette di coraggio, e racimo: 
lando alcuni altri giornalisti superstiti fece risorg 
la Gazzetta. Così Messina haTritrovato il suo giornali 
Palmi non ha gazzette”ma ha la sna cattedrale, È 
uma modesta baracca di legno sormontata dalla eroce, 
costruita dagli zappatori del 79.° fanteria fra l'atten: 


damento e le ha he di Palmi stazione. La consacra- 
DUCROT Afttano, via: Grossi, > Palena: 
VIAGGIATORI per tutta l'ITALTA 


——————__ Progetti e preventivi a richiesta, GRATIS, 
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Lopola: 


"11 generale Tarditi, già Commissario Regio a 
Palmi, e il suo Stato Maggiore (ot. Dott. Foce). 


La signorina Nina,Rener della Croce Rossa mosco 
vità che prestò le prime cure ai feriti di Messina, 


zione ebbe luogo il 7 febbraio con una messa celebrata 
da monsignor Morabito alla quale assistette tutta la po- 
ione. Fu una cerimonia commovente e pittoresca 
alla perfezione nella fotografia riprodotta qui sopra. 
marrà memorabile a Messina l’opera valorosa dei ma- 
mai russi che ebbero la fortuna di portare i primi 
soccorsi alla città devastata. Si vava a bordo della 
corazzata Makeroff la signorina Nina Rener nativa di 
Tomsk in Siberia e che appartiene alla Croce Rossa 
moscovita. 

La coraggiosi 


fanciulla, che riportò una ferità nella 


guerra russo-giapponese, tra Je 
macerie e le fiamme raccogliendo i fi prestando 
loro le prime cure. Ora mentre attende a Brindisi i 
piroscafo che la riporti nella patria lontana e: 


piesa il tempo confezionando biancheria e vesti 


per 
i poveri bambini scampati dalla catastrofe. 
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Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
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MILANO SOTTO LA NEVE- iii febbraio. 


(Vedi il Corriere), 
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Un consiglio del pittore Corot e le sue esperienze sul- 

l'onestà. L'onorevole Giolitti candidato a Messina. I 

danni della gratitadine, Un'opera di Pietro Mascagni 

sul Palatino, L'onorevole Rava e i fuochi di bengala. 

Firenze, 11 febbrajo. — Leggo tra i ricordi 
del paesista Japy pubblicati ora da un giornale 
francese, questo consiglio datogli dal vecchio 
Corot: — Niente donne! Ricordatene sempre. 
La donna è la perdizione degli artisti. Quando 
non li uccide, li. rimbecillisce proprio al mo- 
mento in cui essi hanno bisogno di tutta la loro 
volontà, di tutta la loro energia e di non per- 
dere nemmeno un'ora. Dunque, niente donne se 
vuoi diventare un artista! 

Corot aveva ragione, Egli se ne intendeva. 
Suo padre, ch era stato parrucchiere, aveva spo- 
sato una modista che sotto |’ Impero fu molto 
alla moda: Madame Corot, marchande de Modes, 
1 rue du Bac, E il grande paosista passò tutta 
la sua gioventù fra le sartine che lavoravano 
per sua madre. Il suo primo quadro, il /’ont 
Royal, lo dipinse dalla porta del retrobottega, 
mentre tutte quelle ragazze da tutte le finestre 
lo guardavano e ridevano, — con tanta grazia 
e con tanta ferocia ridevano, che il babbo Corot 
dette ragione a loro e torto a suo figlio, cioè 
non concesse a costui che cento franchi al mese 
di pensione dichiarandolo un fannullone, e solo 
quando il povero pittore a quarantott’anni fu 
decorato col nastrino rosso della Legion d'onore, 
gli aumentò la pensione a duecento franchi. Si 
sa che egli vendette allora per la prima volta 
un suo quadro e ne rimase mo'to turbato e agli 
amici che lo interrogavano ansiosi rispose: — Son 
disperato. Avevo finora una collezione completa 
di Corot. Oggi l'ho rovinata: ne ho venduto uno, 

Corot dunque aveva ragione, ma ha avuto 
torto Japy a rivelare quel consiglio 6 quella 
vi tà, prima di tutto perchè quel consiglio va 
seguito cum grano salis è nega all'artista il di- 
ritto d’obbedire a una donna ma non il diritto 
d’esserne obbedito, e poi perchè è ormai da x 
coli una buona tradizione fra tutti gli artisti di 
dar ad intendere a noi pubblico il contrario. La 
quale tradizione deriva da due umanissime cause: 
il lodevole proposito di far una buona figura è 
di mostrarsi anche in amore superiori alla mag- 
giora dei poveri filistei ; la speranza d’indurre 
in un pericoloso inganno i:colleghi più giovani 
ed ingenui. Ha detto Anatole France la cui arte 
scritta e la cui florida veochiezza rassomigliano 
per molti versi all'arte dipinta e alla vecchiezza 
di Camille Corot: — Zes poòtes nous. ailent è 
aimer: ils ne sertent qui d cola. Et c'est un assez 
bel emploi de eur vanité deliciense. 

Per rimediare allo scandalo e allo sgomento 
che la verità rivelata da Japy può produrre tra 
i giovani artisti, si può forse insinuare che Ca- 
mille Corot l'abbia pronunciata soltanto per met- 
tere alla prova il suo giovane amico. Corot era 
un. vecchietto molto malizioso, che dopo aver 
dipinto paesaggi di sogno sotto nuvole d’argento, 
si divertiva sopratutto a indurre gli. amici in 
tentazione di peccato con le più diaboliche in- 
sidie, Credo sia poco noto in Italia quest'aned- 
doto della sua yita più intima. 

Corot negli ultimi anni della sua faticata car- 
riera, quando ormai era agiato se non-ricco, ri- 
ceveva tutte le domeniche molti artisti, vecchi 
e giovani, celebri e ignoti. E se una domenica 
vedeva lo studio più affollato del solito, poneva, 
non visto, sulla sua scrivania già ingombra di 
lettere, di d.segni, di libri un bel biglietto da 
cento franchi, e poi se ne allontanava e si me- 
scolava ai suoi invitati e parlava parlava tanto 
da farsi credere tutto assortò nel suo e6mpito 
di affabilissimo padrone di casa. Ma con la coda 
dell'occhio sorvegliava sempre il suo biglietto da 
cento, laggiù. Appena uno dei suoi ospiti — e 
non era sempre il più affamato — cominciava a 
fissare la banconota, il vecchio Corot, gli occhi 
lucidi, si sfregiva le mani e gli voltava le spalle 
e cercava d’attirare gli altri nell'angolo opposto, 
con un pretesto qualunque, a vedere un: quadro 
o ad udire un altro racconto anche più mera- 
viglioso. Quando finalmente vedeva che il suo 
biglietto da cento era scomparso e che con tanta 
poca spesa in tanto poco tempo egli 
tato un galantuomo in un ladro, allor: 
gioia era al colmo e per tutta la sera egli rideva, 
motteggiava, gridava come avesse avuto venti 
anni, Naturalmente non richiedeva mai la mo- 
neta rubata, felice d'aver pagato a un prezzo 
tanto tenue un'esperienza tanto piacevole. 

Forse il suo aperto consiglio a Japy: — Fuggi 
le donne! — aveva la stessa origine maligna 
del suo consiglio Un al suo. ospite cupido: 


CORONATA pr; toi oe rune 


— Non si ruba! — Voleva soltanto divertirsi a 
misurare quanto, durano negli uomini gli onesti 
proposi 


* 


.bbràjo. — A Messina, nei due collegi cit- 
tadini, è stata proclamata la candidatura di Gio- 
vanni ” Giolitti, presidente del Consiglio, a depu- 
tato nella prossima Camera, Chi se ne scanda- 
lizza, ha torto. Questa candidatura è un chiaro 
segno della vita che si ridesta laggiù. Dove si 
fa della retorica, si vive, anzi si ha una certa 
sovrabbondanza d'energia, — quella che serve a 
modular la voce con sapienza d' effetti e a va- 
riare il gesto con concitazione drammatica. 

4 Nessun grido di parte davanti alle rovine 
di Messina madre: sarebbe menzogna parricida! 
Nessuna passione personale: sarebbe saccheggio 
politicastro di macerie! Con questo intendimento 
vi proponiamo la candidatura, ecc, ,, Il manife- 
sto è firmato da tre deputati, Fulci, Florena e 
Furnari, e da altri cittadini, i quali giudicano 
dunque la politica ordinaria una semplice pas 
sione personale destinata a scomparire davanti 
a un dolore universale. se non vuol sembrare 
quell’orribile cosa che dev'essere un saccheggio 
politicastro per chi sa che cosa esso sia, lo non 
lo so; ma forse per questo non sono deputato, 
e, se lo fossi, non voterei per l'onorevole Giolitti. 

Naturalmente i tre onorevoli firmatari di quel 
proclama non ci perdono niente del loro e ci 
guadagnano un tanto: la rielezione sicura, ap- 
pena il presidente del Consiglio eletto nei collegi 
di Messina avrà optato per la sua Dronero, e Ja 
gratitudine dello stesso presidente, il quale è te- 
nace, dicesi, nelle amicizie quanto nelle inimicizie, 

La gratitudine del Presidente per Messina è 
la gratitudine di Messina pel Presidente... Non 
sia detto per offuscaro la serena soddisfazione di 
quei firmatarii e i loro calcoli d’avvenire, ma io, 
se fossi il Presidente, non sarei loro affatto grato. 
Quest’elezione avrà tutta l’aria di mettere in 
dubbio la serietà della promessa che l'onorevole 
Giolitti ha fatta alla Camera: — Messina deve 
risorgere, — e che naturalmente è ricordata con 
solennità a capo del manifesto, quasi che l’ono- 
rovole Giolitti quel giorno fosse libero di dire 
invece alla Camera: — Messina non deve risor- 
gere, — e perciò debba essere ringraziato per 
aver deliberatamente preferito la frase positiva 
a quella negativa, Se si sente il bisogno di le- 
arlo alla città distrutta con più stretti vincoli, 
si dubita che questi vincoli non sieno ancora 
strettissimi. Se si sente la necessità di fargli un 
omaggio, anzi il maggiore omaggio di cui è ca- 
pace un deputato ministeriale, si suppone che 
senza quell’omaggio il candidato possa, a sua 
volta, non sentire la necessità d’occuparsi di 
Messina con continuato fervore, Sono gli antichi 
ed eterni difetti di ogni gratitudine ostentata: 
essa sembra più un nuovo titolo di. credito che 
un pagamento, e, se proprio si propone di non 
essere altro che il pagamento graziosamente pla- 
tonico del beneficio ricevuto, riesce sempre ad 
offendere il benefattore, perchè anche involonta- 
riamente insinua che egli abbia agito con la 
speranza di quella platonica ma pubblica ricom- 
pensa. La gratitudine è un sentimento nobilis- 
simo che non è nobile manifestare, 

Ma, ripeto, quei messinesi l'hanno manifestato 
con un così bel volo retorico che per altre e più 
umane ragioni bisogna rallegrarsi del loro ma- 
nifesto e perdonarli anche pel peregrino voca- 
bolario di cui si sono serviti. In quel finimondo, 
chi sa dove son rimasti sepolti ì vocabolari ita- 
liani... In ogni modo fa piacere vedere che dalle 
macerie è stato già estratto con molta pompa 
un libro di perfetta italianità, /2 libro del Cir 
tegiano del conte Baldassar Castiglione, il quale 
tratta, lo sapete, “ di che sorte debba essere colui 
che meriti chiamarsi perfetto Cortigiano tanto 
che cosa alcuna non gli manchi 

E non solo è stato estratto dalle macerie, ma 
è servito subito a qualche cosa.... 


5 febbraio. — Pietro Mascagni ieri sera era 
vest.to di velluto nero e da un occhiello della 
giacca gli pendeva una manina di corallo color 
di rosa. In questo costume egli ha dichiarato a 
un mio collega paziente che non gli dispiace- 
rebbe di veder nel 1911 la sua Vestilia rappre- 
sentata sul Palatino. Pietro Mascagni è modesto. 
Egli ammette di aver avuto pel primo questa 
bella idea che può infatti giovare molto alla re- 
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| surrezione del povero colle Palatino, ridotto, da 

quando Napoleone III lo affidò all'architetto Rosa 
e peggio da quando v'ha cominciato a lavorare 
con metodo l'archeologia italiana, molto inco- 
modo, fangoso e desolato, Ma poi gli ha rega- 
lato quest'idea al Comitato per l’ Esposizione, e 
si è ritirato nell’ombra vestito di velluto nero. 

Le difficoltà a soddisfare il giusto desiderio 
dell'autore dell’Zris non sono molte, e non' sono 
grandi, La più piccola è che il Palatino è finito 
da un pezzo, ma la Vestilia coi classici versi di 
Luigi Illica e la classicissima musica di Pietro 
Mascagni non è ancora finita. Dico questa Ja 
difficoltà più piccola, avendo lo stesso maestro 
assicurato che “ una grande parte della musica 
che dovrà servire pel terzo atto è già soritta, 
sebbene il libretto definitivo non ci sia ancora,,. 
Non vi sembri strana questa precedenza della 
musica: certa musica, anzi molta musica ita- 
liana ha questa utile somiglianza coi fiori artifi- 
ciali, che può re appiccata e appiccicata an- 
che sopra un tronco 0 un ramo secco, là dove 
fa più bell’effetto, senza dover obbedire allo leggi 
naturali della vegetazione e della logica, ma po- 
tendo obbedire solo alle leggi umane della moda 
e della comodità. 

Le difficoltà più gravi sono nelle suddette 
condizioni del povero Palatino, che è un cimi- 
tero glorioso sotto i suoi lauri verdi e i suoi 
cipressi neri, Certo se i barbari, i monaci, gli 
ortolani e gli archeologi che l’hanno ridotto in 
questo stato avessero potuto nei secoli e negli 
anni che furono, immaginare che un giorno il 
maestro Pietro Mascagni, vestito tutto di velluto 
nero e l’occhiello adorno d'una manina di co- 
rallo roseo, avrebbe spinto la sua’ nativa genti- 
lezza fino a riconoscere nella Casa d’Augusto o 
di Tiberio, nello stadio 0 nel palazzo del Divo 
Settimio, una cornice molto adatta a una sua 
opera in musica tratta da un romanzo del si- 
gnor. Rocco de Zerbi, qualche angolo di quel 
luogo sacro sarebbe certo stato risparmiato. Ma 
non potevano immaginarselo: e il Palatino è 
quel che è, una rovina, 

Che farà il Comitato per riparare a questa 
imprevidente incuria dei nostri padri? Ricorrerà 
agli strumenti di grandezza e di bellezza ai quali 
ricorrono tutti i comitati d’esposizioni; alla carta, 
cioè, pesta e dipinta, al legno e al gesso, @ ri- 
costruirà sui ruderi mozzi e nudi quel tanto di 
Roma imperiale necessaria a far da' sfondo alla 
musica di Pietro Mascagni. Ne basterà poea, 
Le ombre di Cicerone o d'Augusto non potranno 
offendersene, Essi vi costruirono le loro case in 
marmo e in mattoni, noi vi costruiamo le no- 
stre scene in cartapesta: le differenze morali e 
mentali sono mantenute con precisione. 

E la direzione generale delle Belle Arti cui 
sono affidate le reliquie del Palatino? Accetterà 
l'estetica del suo ministro, on, Luigi Rava, il 
quale pochi giorni fa, avendo domandato a un 
ambasciatore straniero se aveva mai veduto, il 
Colosseo illuminato a bengala, alla. risposta fe 
gativa dell'ambasciatore esclamava inerociando 
con solennità statuaria gli occhi e le braccia 

— l'est une vision de gloire! C'est une vision 
de gloire! 


IL Conte OrTAVIO. 


Necrologio. Oltre all'ab. Chanonx, di cui si parla 
a pag. 194, nn altro grande amico della montagna — il 
conte Enrico Russell — è morto in mezzo ai Pirenei. 
Vella storia dell’alpinismo, egli è una figura d'apostolo e 
soldato, ispirata, energica, nobilissima. I Pirenei da lui, 
si può dire scoperti, furono da ni adorati, descritti, can 
tati in un libro mirabile: Memorie. d'a montanaro 
dove la passione per la montagna è religione e culto. 
Il conte Russel, figlio di un Jord Irlandese stabilito a Pau 
che aveva sposato madamigella de Flourens, sorella d'un 
ciambellano di Napoleone III, era nato a Tolosa ai piedi 
dei Pirenei. La sua famiglia lo mandò a studiare in Ir- 
landa, a Dublino, ma ne tornò presto e si diede a per- 
correre i Pirenei. Poi, la sna passione pel moto lo tra- 
scinò lontano pel mondo: al capo Horn, nell’ America 
del Nord, in Siberia, nell’Oceania, nell'India, nelle re- 
gioni dell'Himalaya, ed egli raccolse le sne impressioni 
in un libro curioso: edicimila leghe atira erso l'Asia 
e l'Oceania, Ma ovunque andasse è qualunque paesaggio 
vedesse, i suoi occhi e il sno cnore erano sui Pirenei. 
Questi erano i suoi monti, la sna passione, la sna gioia 
è il suo tormento. Ritornato a Pau, ricominciò il sno 
vagabondaggio attraverso le cime allora inesplorate in 
gran parte, specie nel versante spagnolo, poi, quando ebbe 
toccati i cinquant'anni, prese in affitto dallo Stato al- 
cune vette dei Pirenei, nella regione detta Vignermale, 
stabili lassù, dormendo, la notte, dentro certe grotte 
scavate a tremila metri sul mare, fra le nevi perpetue, 
rando di giorno di solitudine in solitudine, rassegnan- 
dosi a scendere in città, nella sua magnifica villa di Pan 
| soltanto quando. nel rigore dell'inverno, la vita lassù 
diventava impossibile. Ed ora è morto a Pau, con gli 
occhi rivolti alla montagna. 


| BITTER VANNONI 
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T L'Iuuvsrrazione, come fa annunziato nello scorso numero, 
ha ottenuto dal Dott. Sven Hedin, il grande esploratare sve- 
dese dell'Asia sconosciuta, l'autorizzazione esclusiva di pubbl 
gare in lîngua italiana il racconto da Iui dettato del memorabile | 

Il 


viaggio ch'egli ha testè compiuto alle sorgenti dell’Indo e del 
Brahmaputra, e di accompagnare l'interessantissima relazione 
| con le numerose fotografie e con gli schizzi da lui eseguiti 
nei deserti e sui laghi del Tibet. Questa spedizi è giudi- 
cata dal punto di vista geografico, una delle più importanti 
| di questi ultimi anni. Sven Hedin parti da Stoccolma tre 
anni e mezzo or -sono e raggiunse il Tibet passando da Co- 
E Stantinopoli, dall'Asia Minore, dalla Persia e dall’ Indi 

Questa che io m'accingo a 
una relazione completa del mio viaggio nel Tibet inesplo- 
rato. Non sono che le avventure più notevoli che mi toc- 
carono durante la mia spedizione, sono commenti alle fo- 
tografie e agli schizzi che ho riportato e che riunisco legan- 
dole con un breve itinerario dei due anni che passai viag- 
giando tra le montagne, le nevi ed i deserti di un paese 
selvaggio e desolato, ma pieno di fascini misterios 
Sessanta miglia sopra un lago gelato. 

Partendo da Leh, in Ladakh, il 14 agosto 1906 con la 
più grossa carovana che mai ebbi a mia disposizione, vale 
a dire 25 uomini e 120 puledri, volgemmo a nord verso 
il Passo di Karakorum attraversando strade seminate di 
cadaveri d’animali, di pacchi di seta e di altre mercanzie” 
probabilmente abbandonate da carovane. Poi, viaggiando 
in direzione est, costeggiammo il deserto di Aksai-chin e 
attraversammo da nord-ovest a sud-est, la vasta e ine- 


VEN> HEDIN PASTORE, TRAVESTITO DA LADAKHI, 
“Da febbraio all'aprile del 1908 fui costretto a vestire il costume Ladakhi e a tin- 
gere di nero il mio volto ogni sera e ogni mattina. Nei momenti critici, quando dei 
tibetani avvicinavano la mia carovana, fingevo di rincorrere la nostrà mandra-di 25 
pecore è capre, fischiavo ed urlavo al modo degli indigeni e facevo del mio meglio 
per recitare la parte del perfetto-pastore tibetano ,. 


PLORATORE 
LADAKHI, perchè i tibetani non I 
sospettassero che 
vana era condotta da un enropeo, 


DEL DOTTOR 


SVEN HEDIN | 


Di tre anni e mezzo Sven Hedin ne trascorse due nelle so- N 
ne l'intero paese al 


litudini del Tibet. Prima di questa sp 
nord del Brahmaputra era ‘terra vergine ed inesplorata. Ora 
questa regione di circa 65 000 miglia quadrate è stata percorsa 
da Sven Hedin in tutte le direzioni, e le sue principali linee 
geografiche possono dirsi conosciute. Un altro risultato di 
grande importanza è la scoperta delle vere sorgenti del Brah- 
| maputra e dell'Indo, e di una nnova catena di montagne che 
| l'esploratore ha battezzato “ Trans-Himalaya »- Le avventure || 
| più notevoli di questo viaggio sono narrate con semplicità ed || 
efficacia dallo Sven Hedin stesso in queste pagine e animate || 
ida numerose © interessantissime incisioni. 


carla nad sai sl n 


splorata regione del Tibet centrale fino al lago di Ngangtse- 
tso ove arrivammo alla fine di dicembre avendo perso per 
la strada molti dei nostri puledri che fortunatamente po- 
temmo sostituire con -dei bufali del Tibet (yaks). Sulla 
solida massa di ghiaccio di questo grande lago, due dei 
miei carovanieri Ladakhi mi trascinarono in una slitta | 
improvvisata per ben sessanta miglia e di quando in 
quando misuravo la profondità delle acque attraverso i 
buchi che tagliavo nella crosta gelata. Il vento spazzava 
con veemei l'ampia distesa di ghiaccio e soffiava nei 
nostri volti turbini di nove dura e pungente, | 


Un'avventura di caccia. 
Un giorno mentre cacciavo col mio segretario fedele, 
Robat, e con un servo, colpii un bufalo selvaggio, ma 


VE si A s Ò ì 
lo ferii senza ucciderlo. L'immane bestia, pazza di do- 


TITO DA 


lore, con la bocca spalan 
resse diritto verso di noi în una ci 


a © gli occhi di fuoco, si 


Ja sua can I o 
rp rica furiosa, Affer- 


SSANTA MIGLIA SOPRA UN LAGO GELATO DURANTE,UNATTEMPESTA DIÎNEVE. 

“ Sulla solida massa di ghiaceio di questo grande lago, due dei miei carovanieri La- 
dakhi mi trascinarono in una slitta improvvisata per ben sessanta miglia e di quando 
in quando misuravo la-profondità delle acque attraverso i buchi che tagliavo nella 
crosta gelata. Il vento spazzava con veemenza l'ampia distesa di ghiaccio e soffinva [pl 
nei nostri volti turbini di neve dura e pungente ,. 
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marsa FRA-GHIACCHESDESENTI 


UN'AVVENTURA DI CACCIA: SVEN HEDIN INSEGUITO DA UN BUFALO FERITO 


L'esploratore ferì la bestia immane che si lanciò furiosamente su di lui mentre agli tentava di accecarlo con una cintura di cuoio. 


ndo con ambo le mami la mia cintura di cuoio, Ja 
ai contro la testa dell'animale con ‘la speranza di 

lo come fanno î toreador nelle corride, mentre il 
| mio servo, cho era a piedi, s'attaccò disperatamente alla 

coda del puledro di Robat cercando di mettersi in salvo. 
| Sfortunatamente egli inciampò e cadde bocconi sul suolo. 

Subito la bestia inferocita gli fu sopra, galoppò a parec- 
chie riprese sul suo corpo cercando di trafiggerlo con 
le corna. Non vedendo. più il mio servo, spronai il pule- 
dro, ma prima di ‘arrivare sul luogo vidi il mostro avan 
zare qualche passo traballando e cader morto al fianco 
del mio Ladakhi tramortito. 


Il mio travestiment>. 

Da febbraio all'aprile del 1908 fui costretto a vestire 

| il costume Ladakhi e a tingere di nero il mio volto ogni 

sera e ogni mattina. Nei momenti critici, quando dei 
Fo) 2 = DI DENSE ice Seri 


PROVVISTE E TRASPORTI: LE PECORE È LE CAPRE DELLA SPEDIZIONE. BUFALI DOMESTICI NEL CAMPO. 


Sven Hedin si servì, per i trasporti, oltre che di puledri e di bufali, anche di pecore e di capre. Il bufalo domestico non differisce molto dal bufalo selvaggio; questful- 
timo è più grande e più nero e più peloso sui fianchi e sulla c@do 
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NEEXGUÙUORE-DEL:TIBET 


UN’'AVVENTURA DI CACCIA: IL SERVO DI SVEN HEDIN IN PE 


COLO. 


“onrovana, fingevo. di 


(tibetani. avvicinavano la mia 
| correre la nostra mandra di 
led urlavo al modo degli ind 
| glio per recitare Ja: parto de 
L'anno scorso, quando raccontai quest’avvent 
“ Sven Hedin pastore di pecore ,, suscitò l' ilarit 
e fece le spese di molti frizzi e delle più gaie 


geni © Tacevo al mioimne: 
“perfetto pastore tibet 
a Simla, 
conerale 
nuto. 


Attraverso un fiume gelato. 
Il tempo accennava finalmente a mutare e un vento || 
| freddo @ penetrante soffid con impeto per due buoni 

FOSTIRORO le tende e ostacolando la nostra avar 
Giunti al fiume Kansham-tsanpo, trovammo diffi 
à immense ad attraversarlo con gli animali ed il| 
lio, Gli otto puledri e muli e le venticinque pe- | 
core, che portavano tutti carichi piuttosto gravi, era 0 | 
in condizioni poverissime. Il ghiaccio si rompeva « conti 


N HEDIN' DI RITORNO DAL ‘TIBET 


SCARICO DI UNA CAROVANA DI BUFALI, 


Sven Hedin penetrò nel Tibet con ui 


| morirono e fnrono sostituiti più tardi con bufali del Tibet, detti yaks. 


Sfortunatamente, il servo dell'esploratore, che s'era attaccato alla coda d'un cavallo, incespicò e cadde, e il Imfalo ferito si volse a Ini tentando di colpirlo con le corna, 


arovana di‘puledri, di eni molti dopo un'assenza di due anni, durante i quali percorse 4000 miglia quasi sempre in paesi vergini. 


6 


NEFDESERTI INESPLORATI DEL TIBET: SCHIZ, 


Basu RoBar 
che aintò sven Hedin nelle sue 08 ioni scientific 


PIO BUDD) 
con l'immancabile statua di Sakya Muni, 
in tutto it Tibet. 


nuamente sotto il peso delle besti S ggiavano disperatamente nel- 
l'acqua diaccia, mentre gli uomini de) i tuffavano nel fiume con 
la speranza di trarli a salvamento. 

Attraversato il fiume, vw: uno montagne alla nostra destra ed 
entrammo nella provincia di Bong-ba, inesplorata fine i 

‘a attentamente sorvegli; 
usare molta tattica 6 diplom, per poter fare quale ione scientifica. 
Dopo aver scoperto il lago di Chunit-ts0, attraversammo due altre catene di monti 
ra volta di fronte-alle eccelse giogaie dell’ Hima 


he si ‘trova nel Tibet. Sull’alto Indo. 
Lo sì raccoglie e lo si prosciuga in grandi quantità per questo scopo. Avanzando a mai ‘orzate attrav 


MANO IN ONORE: DEGLI OSPITI PIBETANI DEL LORO ACCAMPAMENTO. 


ture della tenda, meritre la carovana eseguisce una fantasia intorno al fuoco, 


Onti, che, con l'approvazione di Lord Minto’, denominai Trans-Hir vi 
Vai in febbraio a Shigatse; vi rim: settimane stringendo cordiale ami- 
Gol ‘Tashi Lama. Dopo questa sosta ripresi il cammino verso il nord ed 
tai altre 50 miglia della catena montuosa quando fui fermato da forze 
ng è costretto a ripiegare nella direzione opy Nel corso della marcia 

l'itinerario e movendo verso occidente, risalii il ramo principale del 
ifiitrà sino allo sto sorgenti; attraversai il lago di Mansarowar che 
"i minutamente e marciai alla volta di Gartok. Da Gartok a Ladakh, ove 
di nell'autunno del 1907, seguii quasi sempre il corso dell'alto Indo. Più 

olta attraversai questo fiume pieno di grandi blocchi di ghiaccio gal- 
anti e mi servii di una barca smontabile sistema Berthon che avevo por- 


e 


part 
un ] 


GUERRIERO TL 
della scorta armata che doveva 


trestare Sven Hedin. 


I SEI MONDI DEI LHAMA 


Da una pittura in un tempio tibetano. 


TRASPORTI NEI DESERTI DEL "TIBET. 


armente adatto alle condi 
lo folto e grosso lo ripara dai 


pi climatiche del ‘Tibet 
gori del freddo. 


che accolgono le anime mono dopo infinite generazioni. 
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VISITATORI DELLA CAROVANA : 


tata con me per questo scopo. Il mio babu mi aiutava con i remi nello 
scansare i grandi blocchi di ghiaccio, ma in certi luoghi erano così fitti 
da rendere impossibile ogni navigazione, 


Come iniziai il mio secondo viaggio. 


L’ appetito viene mangiando; arrivato a Ladakh mi preparai con 
nuovo entusiasmo e nuova sete di avventure per il secondo viaggio. 
Sapevo che spie tibetane sorvegliavano i miei. movimenti, e per del 
dere la loro v anza licenziai tutti i miei vecchi servi e organiz 
una carovana fresca a Leh, dicendo che ‘la m meta era -Khotan. 
Tutto era pronto il 4 decembre del 1907. La carovana era composta 


UNA TEMPESTA NEL TB L’'ESPLORATORE NE 


0 'ancora volto la prua della Parca”Verso terra, quando con incredibile 
accompagnato da una raffica violentissima 


“ Non avi 
rapidità si scatenò un furioso temporale 


LA SUA FRAGILE 


GRUPPO DI PIBETANI NOMADI 

di 12 uomini con 40 animali cai 
in direzione nord per inganna , ma dopo una breve marci 
voltammo verso oriente, verso i pa del mio desiderio. Trovammo il 
primo ostacolo nella neve che’ cadeva ‘con tanta abbondanza e perti- 
nacia che prima di arrivare al lago di Aksai-chin che avevamo attra- 
versato nel primo viaggio, molti dei nostri animali erano morti. T'e- 
nendomi ad occidente della i percorsa mossi nuovamente verso 
sud-est e per oltre due mesi camminammo stentatamente tra continue 
o violentissime tempeste di neve con una temperatura di molti gradi 
sotto zero, Le nostre provviste erano pressochè esauste ed eravamo bloe- 
cati nella neve in pericolo imminente di morire di freddo e di fame quando 


IMBARC SOPRA UNO DEI GRANDI LAGHI IN 


che soffiava a. Non c'era altro da fare che andare nella direzione del vento, 
ed eceoci portati dall’uragano tra le aeque bianche. di spuma verso l'ignoto ,. 
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GIOIE = DOLORI NEE/FAESE DEI LHAMA 


incontrammo dei bravi cacciatori che divisero con noi il loro bottino di 


ES pecore e di antilopi. 


Un'avventura pericolosa. 


Di tutte le mie avventure nelle regioni inospitali dell’altipiano del 
, ye n'è una che ricordo sempre con raccapriccio e che forse fu 
la più pericolosa di tutto 
i viaggio. Fu in una 
spedizione alla quale fui 
costretto contro la mia 
volontà, sui grandi laghi 
salati nel Tibet setten- 
trionale. Ero uscito a 
sera già avanzata nella 
mia barca. smontabile 
per fare dei sondaggi 
accompagnato da un ser- 
vo. Ero così intento ed 
interessato nel mio la- 
voro che non volli smet- 
tere fino a che l'oscurità 
m’avyertì che era tempo 
di rincasare. Non avevo 
ancora volto la prua della 


Una festa nella neve. 


Una notte nel centro del Tibet, la no 


una compagi 
con una disguste 


tra carovana fu visitata da 
n di nomadi che trattammo con della tsamba, vale a dire 
sa mistura di formaggio, carne, tè, gri 


so e farina 


nella quale tutti intingono le dita nere e sudicie. I miei. dodici La- 


dakhi accesero un fuoco 
intorno al quale intrec- 
ciarono una danza sel 
vaggia con grande di- 
letto. di un centinaio di 
tibetani che, accompa- 
gnavano la danza bat- 
tendo ritmicamente le 
mani e cantando nenie 
monotone e tristi. Bra 
una scena oltremodo 
strana e fantastica ; lar- 
ghi fiocchi di neve bian. 
cheggiavano nell’oscuri- 
tà mentre il chiarore 
del fuoco illuminava # 
nistramenteî visi dei dan- 
zatori e gettava grandi 


ombre bizzarre tutt’in- 
torno, 


La morte di Isa, 


Fu durante il mio 
gio. del -1906-7 che 
fui colpito dalla perdita 
irreparabile del mio capo 
carovana Mahomed Isa a Sakad-zong. Isa non 
era un uomo comune; conosceva bene il Tibet 
per aver accompagnato il mio vecchio amico sir 
Francis Younghusband nella sua memorabile 
spedizione a Lhassa nel 1904; Grenard e Du- 


barca verso terra, quan- 
do con incredibile rapi- 
dità si scatenò un furio: 
temporàle accompagna- 
to da una raffica violen- 
tissima che soffiava da 
terra. Non c'era altro 
da fare che andare nella 
direzione del vento, ed eccoci portati dall’ura- 
gano tra le acque bianche di spuma, verso l'ignoto. si Hedin. perdò îl fidato capo Maliomea Lin 
Venne la notte e la nostra fragile imbarcazione che aveva viaggiato nel Tibet con altri distinti esploratori. 
era ancora sempre in balia della tempesta tra 

le onde che si facevano sempre più grosse e tra 

i sibili dell'uragano che minacciava di svellere il breve albero che reg- | treuil de Rhins nel 1898 attraverso il "l'ibet orientale, ove quest'ultimo 
geva la piccola vela. La nostra posizione pareva di a, e per giunta | fu assassinato, e i capitani Rawling e Ryder nella loro esplorazione da 
il mio servo era mezzo morto dallo spavento e incapace di eseguire gli Gyantse a Simla attraverso Gartok nel 1905. Non so lodare abba- 
ordini che gli impartivo. Finalmente fummo scagliati a terra da un'e- stanza gli ottimi servizi che Isa rese alla mia spedizione e la sua morte 
norme ondata, Entrambi dovemmo saltare nell'acqua gelata per assi fu un lutto per tutti noi. La scena del suo ‘seppellimento rimarrà a 
rare la barca alla riva bagnandoci fino alle midolla; poi per ripararci dal | lungo scolpita nella mia memoria. Il suo corpo avviluppato in un panno 
vento ci accovacciammo sotto la barca capovolta; accendemmo del fuoco | bianco fu trasportato alla tomba da otto dei miei Ladakhi maomettani che 
e battendo i denti per il freddo, attendemmo insonni l'alba del domani. cantavano inni ad Allah marciando lentamente e con solennità, mentre io 


LA MOI VISITA LA CAROVANA. 


ESERCIZI SPORTIVI DEI GUERRIERI TIBETANI A_SHIG A 
ra uno spettacolo bello ed eroico che mi*ricordava i tempi ‘del medio) evo. I guer- 
i lo di puledri selvaggi s'avanzavano a carriera ytra ‘nuvoli di polvere, 
ndo le freecie quando passavano a galoppo sfrenato accanto al bersaglio n. 


L'ULTIMO VIAG "TANI TRASPORTANO LA SALMA. ; 
“Ia scena del suo seppellimento rimarrà a lungo scolpita nella mia memoria. Il 
suo corpo avviluppato in un panno bianco fu trasportato alla tomba da otto dei 
miei Ladakhi maomettani che cantavano inni ad Allah marciando lentamente e con 

solennità, mentre io chiudevo il piccolo e tristissimo corteo ». 


a 
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chiudevo il piccolo e tristissimo corteo. Il 
Uni dolore che mostrarono i miei uomini per 

questa morte fu commovente oltre ogni dire 
e lasciò in mo una profonda impressione, 


Come celebrammo l’anno nuovo a Shigatse. 

Come già ebbi a dire, ho passato sei setti- 
mane a Shigatse, nella valle del Brahmaputra 
e là ebbi occasione di assistere allo sport con 
"il quale nel Tibet si festeggia il nuovo anno, 
sport che consiste quasi unicamente nel tiro 
a segno con archi e freccie, al quale gli in- 
digeni s’interessano assai. Era uno spettacolo 
bello ed eroico che mi ricordava i tempi del 
medio evo. I guerrieri a cavallo di puledri 
selvaggi avanzavano a carriera tra nuvoli 
di polvere, scagliando le freccie quando 
passavano a galoppo sfrenato accanto al ber- 
saglio. Ho dovuto per altro notare Ja loro 
poca destrezza come tiratori. 


Mi levo finalmente la maschera. 


Nel mio primo viaggio, più d'una volta 
i miei piani furono sventati dalla vigilanza 
dei tibetani, e ho già narrato come pér 
eludere tale vigilanza 6 per evitare even- 
tuali pericoli, fui costretto nel secondo viag- 
gio a indossare per tre mesi il costume L 
dakhi e a tingere mane e sera il mio vi 
Abdul Karim, il mio fedele capo carovana, 
diventò in quel tempo il‘ capo ufficiale della 
mia spedizione ed io passavo semplicemente 
per un suo servo, come una persona di nes- 
suna importanza, 

Per maggiore precauzione, bruciai inoltre 
tutti i miei indumenti europei e celai i miei 


LA CAROVANA SOPRA UN DESERTO DI GHIACCIO 
Questa fotografia mostra con molta evidenza la desolazione del paese. 


SvEN HEDIN COL SUO BABU ATTRAV 
L'esploratore trovò l’Alto Indo invaso da enormi blocchi di ghiaccio galleggianti che 
la navigazione pericolosi 


TRASPORTI DIFFICILI: GLI ANIMALI CARICHI DEL BAG 
contrò Sven Hedin nell’attraversare 


Grandi difficoltà 


GLIO ATTRAVERSO IL FIUME Ki 


NSHAM-TSANPO, 
io cedendo 


mesto fiume gelato, perchè il ghiac 


continnamente sotto il peso degli animali e dei carichi, rendeva pericolosissima la traversata. 


Rso L'ALTO INDO GELATO. 


ima e sovente impossibile. 


rendevano 


ATTRAVERSO UN FIUME CON LA BARCA SMONTABILE BERTHÒN 
che Sven Hedin portò con sè nel Tibet. - 


strumenti e le mie carte in sacchi di riso. 
Tuttavia era destinato ch' fossi smasche- 
rato 6 ciò avvenne a Raga, sopra la salle 
del Brahmaputra. Un grosso nucleo di tibe- 
tani armati penetrò nel nostro campo con 
ordini di cercare “Hedin Sahib,, che ave- 
vano respinto lo scorso anno. 
Parlamentando col’ mio capo Abdul Ka- 
rim, gli chiesero. una dichiarazione scritta 
che nessun europeo era con lui e soggiun- 
sero che lo avrebbero tenuto responsabile 
se avessero scoperto che tale dichiarazione 
non fosse veridica. 
Evidentemente il giuoco era scoperto ed 
era sonata l’orain cui avrei dovuto finalmente 
smascherarmi e farmi conoscere. Pensai che 
spavalda- 


nel gruppo dei tibetani chiedendo loro con 
molta calma se mi riconoscevano. La loro 
classica imperturbabilità tibetana fu scossa 
dalla mossa inattesa e coraggiosa da parte 
dell’uomo ch’essi cereavano, e dovetti fare 
un grande sforzo per non scoppiare in una 
risata nel vedere l’ espressione stupefatta ‘© 
inebetita dei loro v 

Tuttavia diventammo in breve buoni amici 
0 mi fu concesso di scegliere quella strada 
che più mi piacesse per uscire dal lorò paese, 
di farmi accompagnare da cinque dei miei 
uomini, mentre il resto della carovana a- 
vrebbe preso un’altra via, 


SVEN HEDIN. 
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IL CAMPIONATO INTERNAZIONALE DI LOTTA A MILANO. 


(Fotografie eseguite espressamente per LIuuustrazione Iraviasa da Varischi e Artico di Milano). 


Il moro Anglio. 


Il turco Kara e Raicevich: cintura avanti e parata. 


Il turco Kara 6 Raicevich: cintura indietro. 
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7 JACOPO CAPONI 


n a \VeneziaZnelz1832, mFa"San Remo il;10, febbraio. 
Un altro caro amico, un altro collaboratore 
d'altri tempi, un giornalista di vista pronta, un | 
narratore velocissimo, evidentissimo, arguto, ab- 
biamo perduto in Jacopo Caponi, il cui vero 
cognome veneziano era Capon, da lui mutato 
in Caponi quando entrò nella caustica Parigi: 
infatti capon è così definito dal Littré: “ celui 
qui cajolo pour tromper et arriver à ses fins,; 
e nessuno più del povero Capon era uno schietto 
galantuomo! Nato a Venezia, da stimata famiglia | 
israolita, entrò nel commercio; ma era giorna- 
lista nato, e non poteva reggere senza scrivere, 
Fino alla liberazione di Venezia (1866) mandò alla 
’erseveranza corrispondenze assai notate sugli ar- | 
resti della polizia austriaca e sull’agitazione libe- 
rale veneta; onde, sospettato dalla polizia come 
autore di quelle epistole popate, fu chiuso in pri- 
gione, coi ladri, ma solo per pochi giorni, perchè 
ogni prova di alto tradimento mancava, Liberata 
Venezia, egli passò a Parigi, come corrispondente 
della Persereranza, nella quale scrisse sino agli ul- 
timi anni briose lettere sulla vita politica teatrale 
© letteraria parigina. Restarono famose, come un 
miracolo, le lettere, fitte di notizie, che il Capon, 
durante l’assedio di Parigi, inviava par dallon 
monté al magno giornale milanese. Si leggevano 


con un’ansietà incredibile... Quando uscì il Yan- 


fulla, così. consentaneo per lo spirito © per la 
forma all’ingegno del Caponi, questi gli mandò 
agilissimo “ Note parigine ,, che nella redazione 
furono firmate subito Zolehetto, nome di un pag- 
gio: del paggio di Raimondo di Tolosa nel Marco 
Visconti. Ed egli lo accettò, e quel nome gli è 
rimasto, e con esso firmò una giuliva Guida di 
Parigi (ed. Treves) nella quale erano descritti 
persino, con misura, luoghi di libero svago, 
e ch’ebbe successo istantaneo. A Milano, nell’81, 
pubblicò, presso l’editore Ottino, un romanzo fu- 
nambulesco, Zà, là, lè; ma dopo quello dei fra- 
telli Goncourt non era, e non poteva sembrare 
che una imitazione. A. Parigi, Jacopo fondò la 
età della “ Polenta ,,. Era questo un giocondo | 
ritrovo d'’artisti italiani che lo proclamarono loro 
presidente e direttore d’orchestra.... dell’allegria. 
Ma, dopo, la società passò in mani più aristo- 
cratiche; la Polenta richiamò allora non più i 
capiscarichi di genio, 6 il Sivori e il Braga.... ma | 


le auliche rappresentanze 6 il sussiego delle alte 
eleganze ufficiali. A Parigi il Caponi non s'infran- 


ciosò mai; si mantenne vero italiano erveneziano, 
sempiterno amante della sua Venezia; senza urtare 
contro il Governo francese (che lo decorò della Le- | 
gion d’onore) egli sosteneva gl’interessi italiani; e 
quanto dovette penare durante la tormenta delle 
ostilità della Francia contro l'Italia durante la | 
quasi dittatura del Crispi! Alla Tribuna, col suo 
nome di Jacopo, mandò per lunghi anni assen- 
nate corrispondenze, nelle quali la nota italiana 
vibrava. Si! Il povero Caponi fu un patriott 
Spingeva il suo patriottismo fino a odiare Ja | 
musica del Wagner perchè non era quella del 
suo Rossini... Nell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, sue- 
cesse al correttissimo Parodi come corrispondente 
da Parigi: ma non protrasse molto la sua col- 
laborazione.' L’infernale sua serittura/e il suo 
italiano, che, come quello dell’inglesato Gallenga, 
sentiva del lungo soggiorno fuori della patria, ci | 
obbligavano a un lavoro speciale: ma i lettori 


accoglievano sempre con festa le corri 
di Folchetto, per lo spirito sereno. 
L'anno scorso, egli pubblicò in ‘un volume i 
suoi Ricordi, dei quali parlammo a pag. 187 del 
I semestre, lodando quelle espansive memorie 
d’un giornalista che si era trovato în momenti 
storici memorandi per la Francia. Il povero amico 


s«pondenze 


nostro lascia un volume di Novelle graziosissime, 
consegnate pochi mesi fa al suo vecchio amico 
ed editore Emilio Treves: esse usciranno fra 


poco, e sembreranno lo spirito del povero Fol- 
chetto che sorvive alla bara; un prolungamento 
della sua vita geniale; un razzo che illuminò la sua 
sera. Ohiuse gli occhi per sempre il 10 corrente, 
fra le carezze dell’aure di San Remo, dove aveva 
cercato requie alle infermità che i suoi 77 anni 
non avevano risparmiato al suo corpo, che un di 
pareva avesse l'argento vivo addosso, tanto € 
vace, Folchetto non aveva mai preso moglie, per- 
chè diceva che il giornalista è troppo avvinto al 
mondo esterno per attendere a quello intimo della 
famiglia. Il nostro Governo volle che i funerali 
fossero fatti a spese dello Stato, e onorò così sè 
stesso, onorando un veterano illibato, amato, e 
glorioso del giornalismo patriottico. I giornali 
di Parigi col Yigaro 0 il Ganlois a capo, gli de- 
dicarono simpatiche parole di lode e di compianto, 
perchè anche nella grande capitale, dove era stato 
presidente della stampa estera, dov'era notissimo 
nelle ambasciate e nei teatri, aveva seminato care 
amicizie, che fiorirono per lui anche nell'ora del- 
l'ultimo addio, rb, 


— L'antica nobiltà e l'antico patriottismo savojardo 
hanno perduto il 15 febbraio un illustre loro rappresèn- 
tante, il marchese Carlo Allerto Costa de Beauregard, 
morto in Parigi, dove viveva abitualmente, e dove dal 
1896 era membro dell'Accademia. Era nato nel 1885 alla | 
Motte-Servolex (Savoja) da antica famiglia fedele alla 


real casa sabanda ed illustre per orosi soldati. Il 
marchese Carlo Alberto, divenuto nel '59 suddito fran- | 
cese, nbattè nel 1870 per la Francia alla testa di un | 


battaglione di mobili, sulla Loir: 
e fatto prigioniero ad Hériconrt. Era ancora prigioniero | 
quando nel '71 fn eletto deputato all'Assemblea nazio- | 
nale, nella quale sedette fino al 1876, votando sempre 
coi Jegittimisti. Si dedicò poi agli studi storici, nei quali 
emerse con volnmi che hanno un grande interesse per 
la storia del Risorgimento Italiano: Za jeunesse du Roi 
Charles Albert (1888) e les dernières années du Roi 
Charles Albert (1890). A mettere insieme questi due im- | 
portanti volumi si valse di interessanti documenti di fa- 
miglia, ma pubblicò anche un Homme d'autrefois (1878), 
le roman d'un royaliste sous la révolution (1892), vo- 
lume concernente il conte de mu, e Pridestinée (1896). | 
Era un tipo rispettabilissimo di antico legittimista, come la 
nobiltà savojarda tanti ne diede fedelissimi ai re sabandi. 

—_ Il Senato ha perduto altri due snoi membri: il pro- 
curatore generale della Cassazione di Firenze, sen. Fran- 
cesco Penscrini, morto ivi l'11, e del quale l'Intusrra- | 
zione parlò nel numero del 5 luglio 1908, quando fn no- 
minato senatore; e il prof. Martino Beltrani-Scalia, morto 
il 12 a Palermo. Questi aveva 70 anni: era specialista negli 
studii carcerari, fu direttore generale delle carceri, poi 
consigliere di Stato, e senatore dal ‘96, Lascia pregevoli 
lavori, fra i quali i più importanti: Sul governo e sulla 
riforma delle carceri in Italia, La riforma penitenziaria 
in Europa e in America, ecc, Diresse pure la Rivista di 
discipline carcerarie. Negli ultimi tempi fu coinvolto 
nel famoso affare Acciarito, ed ebbe parte notevole nel 
processo Angelelli-Doria-Canevelli. 


e nell'Est, e fu ferito 


Fot. Lrocherel, 
L'abate Giov. 
rettore del Piccolo 


NNI PIETRO CHANOUX, 
‘an Bernardo, m. il 10 febbraio. 


L'amabile vecchio della montagna, dalla maestosa fi 
gura che sull'eccelse vette alpine appariva mistico m 
saggero di salvezza al viandante affranto dalla faticosa 
ascesa Inngo gli erti sentieri nevosi, l'abate Chanoux è 
spirato il 10 febbraio mentre la neve volteggiava intorno 
al suo ospizio del Piccolo San Bernardo, sul confine della 
Francia. Da cinquant'anni egli lassù negli ampi si- 


lenzi : pensando, studiando. Durante i riposi che gli con- 
cedevano le fatiche dell'ospitalità, attendeva, modesto la- 
voratore della terra, alla cultura del suo giardinetto: 


la sua cara Chanousia, come egli stesso volle appellarlo ; 
il giardino gentile che pochi anni sono fn inangnrato 
con l'intervento di alte personalità della scienza, alla 
presenza della Re Margherita, un tero vivaio pre- 
gevolissimo, formato e tenuto con raro intelletto d'a- 
more, ove sono raccolti tutti gli esemplari più belli della 
flora montana, ove l'occhio dello scienziato trova un 
prezioso olo in ognor nuove meraviglie. della na- 
tura, Il vecchio venerando, che a ottantun’anni “aveva 
ancora lo spirito giovanile, l'entusiasmo e la fede per 
la propria missione, era nato a Champorcher (diocesi di 
Aosta): da die 
gistero dell'Ordine Mauriziano a reggere quell’ospizio, 
La continua vista della neve aveva da molti anni affie- 
volito le sue facoltà visive: henchè quasi cieco, non 
aveva perduto il suo carattere gioviale e faceto che di 
lui faceva presso tutti quelli che ebbero Ja te di 
trascorrere qualche ora all’Ospizio — e che egli acco- 
glieva con una ospitalità sempre gentile — un causewr 
ammirevole, un sacerdote dotto è pio èd- esemplare. Tutti 
gli erano amici: Giosuè Carducci nei periodici so@fziorni 
che faceva tutti gli anni a Courmayeur, non mancava 
mai di salire due o tre volte al piccolo San Bernardo 
per poter passare qualche ora col earo abate Chanoux 
del quale l'Iurustrazione parlò più volte ed anche ulti- 
mamente nel numero del ttembre dell’anno scorso, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA LEGGENDA DELLO “ZI0 DELL'EUROPA, 


Ch 


di MARIO BORSA 


LETTERA LONDINESE 


2 


- (Edoardo VII 


Nella repubblica più liberale d'Europa — voi 
lo sapete — c'è un re e non ci sono dei repub- 
blicani, Nell’ordine morale il re è un simbolo di 
quel passato che rivive poeticamente in tutte le 
cose del paese; è l’arbiter di quella vita sociale, 
elegante e pomposa, che ogni inglese ha il bi- 
sogno — fine e signorile — di sentir vicina alla 
strenuous life di tutti i giorni; è il più alto e 
cospicuo ornamento — esteticamente indispen- 
sabile — dell’edificio sociale più solido, più mas- 
siccio e più armonicamente ordinato. 

Questo spiega Ja presenza del re. 

Ma egli incarna anche la vecchia e ferma tra- 
dizione costituzionale, per cui il re non ha nulla 
a che fare col governo ed è semplicemente un 
organo imparziale, un testimonio dell'attività che 
emana dal Potere esecutivo e da un Parlamento 
sovrano, i cui membri sono uomini liberi re- 
sponsabili davanti ai loro eletto 

E questo spiega l'assenza dei repubblicani. 

Lo spirito repubblicano di questa monarchia 
tato talora disturbato. Sotto Giorgio III e 
IV vi furono tentativi di invadenza dello 
spirito monarchico. Giorgio ILL specialmente aveva 
in odio i liberali e non sapeva nascondere le 
sue antipatie. Non volle saperne della nomina 
di Fox a Consigliere Privato della Corona, e ai 
Lords whig che intervenivano ai ricevimenti di 
Corte usava ostentatamente delle villanie. Anche 
la Regina Vittoria, in due o tre occasioni, parve 
peccare di partigianeria e lo sa chi ha letto il suo 
epistolario è la Vita di Gladstone seritta da John 
Morley. Ma quando salì al trono Edoardo VII, il si- 
stema dei partiti era così comentato, la coscienza 
repubblicana così ferma, che qualunque infram- 
mettenza personale del sovrano non si sarebbe 
immaginata possibile. Nè, a onor del vero, lo fu. 
Maturo d’anni e d’esperienza, dotato di molto 
tatto e di prudenza, Edoardo VII capì benissimo 
che tutta la sua azione doveva svolgersi in quel- 
l'ordine morale che solo gli era consentito. Egli 
lasciò sempre in pace la politica. Una sera, 
tempo fa, invitò a pranzo uno dei leaders del- 
l'opposizione e poi lo trasse a parte nel vano di 
una finestra del Palazzo di Buckingham e ri 
mase in conversazione con lui. La cosa fu no- 
tata e commentata, Che cosa aveva il Re da 
dire in segreto? Si seppe poi. Il Re disse: — 
Giuocate al bridge? — L'altro rispose: — No, 
Maestà! — Ah, fece il Re, voi dovete imparare 
il bridge! — I fu questa l’unica pressione che 
Edoardo VII esercitò su un suo uomo politico. 

La storiella, che allora fece il giro dei club 
londinesi, è tutt'altro che irriverente. Essa — se 
vera — farebbe onore alla sagacia del monarca 
costituzionale. * Egli sa, — leggiamo di lui in 
Prophets, Priests and Kings di À. G. Gardiner — 
che la sua funzione non è attiva ma passiva, 
negativa non positiva. Egli non si è appoggiato 
ad alcun partito, non ha coltivato ericche di 
Corte, non ha cercato alcuna esaltazione perso- 
nale, non ha mai pronunciato parola indisereta. 
Pochi uomini nella sua posizione avrebbero fatto 
così bene. Nessun uomo con forti convinzioni, 
con una spiccata individualità e con ciò che il 
Meredith chiama “un naso avventuroso ,, avrebbe 
agito così bene come lui. Noi vogliamo un Re 
che abbia molte simpatie e nessuna antipatia, 
che possa essere tutto per tutti, che rappresenti 
lo spirito cittadino — che è comune — e non 
lo spirito settario e partigiano — che è parti 
colare. Noi vogliamo, in una parola, un cittadino 
alla buona, prosaico, semplice, e tale è il carat- 
tere di Re Edoardo. Egli è il Re Cittadino e il 
più popolare di tutti. Se mai noi dovessimo 
avere per Re un uomo di genio finiremmo con 
ogni probabilità per tagliargli la testa ,. 

Epperò immaginate come sia irritante e offen- 
sivo per ogni buon costituzionale inglese tutto 
ciò che si scrive e si dice all’estero del suo Re. 
L’oncle de l'Europe tutto inteso, secondo alcuni 
a intrigare di qua e di là per stringere la Ger 
mania in una cerchia di ferro; secondo altri 


o 
non preoccupato d'altro che della pace univer- 


sale e intento con ogni sua forza a mantenerla, 
è un personaggio assolutamente fittizio, leggen- 
dario e per il quale Re Edoardo non ha proprio 
alcuna attitudine istrionica. La leggenda è ori 
ginata in Francia, 1 Francesi — anche più di 
noi — sono incapaci di concepire la piccola 0 
la grande politica senza l'elemento personale. 
Essi avevano bisogno di contrapporre qualcuno 
a Guglielmo; essi avevano bisogno di imperso- 
nare l’entente; essi avevano sopratutto bisogno 
di sentirci dentro dell'odio e dell'amore. Ora, è 
vero, che Re Edoardo ama la Francia, Pa 
l'Opera, ed è egualmente vero che, se non odia, 
certo non simpatizza troppo colla Germania, con 
Berlino e col mondo tedesco; ma qualunque 
siano le sue preferenze, i suoi sentimenti 6 le sue 
idee in fatto di politica estera, como di politica 
interna, il credere che egli possa impunemente far 
sentire e pesare la sua volontà è un assurdo, per- 
missibile solo in chi non conosce affatto il popolo 
inglese. Ricorderò a questo proposito due episodi. 

L'anno scorso, al suo ritorno da Reval, dove 
siera incontrato collo Ozar, il Re diede un yarden 
parti a Windsor e ad esso — contrariamente al- 
’uso — non ricevettero alcun invito Keîir Hardie 
ed altri Zeaders socialisti e radicali, che avevano 
in Parlamento parlato contro la visita. L’'esclu- 
sione — come si seppe poi — fu dovuta al zelo 
malinteso di un ciamberlano di Corte, ma il so- 
spetto che fosse stata voluta dal Re produsse în 
tutti una“penosissima impressione, Alcune riviste, 
come la Nation, parlarono chiaro e in questo 
paese, notoriamente realista, dove il Re è uni- 
versalmente rispettato ed amato, si tennero dei 
meetings pubblici di protesta in uno dei quali il 
deputato Thorne tra l’altro ha potuto dire: * lo 
nego assolutamente il diritto del Re o di chic- 
chessia di moderare il nostro linguaggio nella 
Camera dei Comuni ,. Altro argomento di ma- 
lumore fu il fatto che nei suoi viaggi all'estero 
il Re si faceva accompagnare da Sîr Charles 
Hardinge — il sottosegretario permanente al 
ministero degli affari esteri — e non da un mi- 
nistro, T'utto ciò sembrava incostituzionale e tale 
da dar colore alla leggenda formatasi sul Con- 
tinente che Re Edoardo è il vero ministro degli 
esteri dell'Inghilterra. Ma si sa che la ragione 
non è questa. La ragione è che Sir Edward 
Grey è un pigrone, che ha un odio speciale per 
tutte le cerimonie, che, quando ha appena un 
momento di tempo, preferisce andare a pescare 
nel suo Northumberland. Contrariamente agli 
altri statisti inglesi Sir Edward ha viaggiato po- 
chissimo e schiva il più che può di lasciare l’In- 
ghilterra, Tuttavia, perchè la cosa poteva parere 
appunto incostituzionale, questa volta andando 
a Berlino il Re si è fatto accompagnare da Lord 
Crewe, ministro delle colonie. 

Ma allora, penserà il lettore, se noi distrug- 
giamo la leggenda dello Zio d'Europa, se la 
parte personale di Re Edoardo non esiste, come 
possiamo spiegare la politica estera inglese di 
questi ultimi sette o otto anni? Dal 1908 ad 
oggi il Re ha visitato successivamente il Re di 
Portogallo, il Re d’Italia, il Presidente Loubet, 
il Re di Danimarca, l'Imperatore d’ Austria, il 
Re di Grecia, il Re di Spagna, i Re di Svezia e 
di Norvegia, e finalmente lo Czar a Reval. Non 
c'era in queste visite un disegno ben chiaro e 
preciso? Non era evidente la preoccupazione 
nel monarca inglese di farsi degli amici e degli 
alleati contro la Germania? Si e no. L'errore è 
di attribuire questo piano al Re, di credere, 
come si crede con compiacenza in Francia e 
con irritazione in Germania, alla sua influenza 
personale. Ora chi vive in Inghilterra e conosce 
un po’ bene lo spirito e il congegno intimi della 
politica di questo paese, sa benissimo che l'at 
teggiamento preso di fronte alla Germania non 
è stato volùto dal monarca, ma che è stato fa- 
talmente determinato dalle condizioni generali 
d'Europa e suggerito all'Inghilterra dalla. sua 
necessità storica di lizzare con una coali- 
zione gli effetti di una qualsiasi possibile egemonia. 


La minaccia di una egemonia tedesca è, 0 è 
a, reale, e l’Inghilterra-vi ha contrapposto 
plice Entente, Conseryatori, liberali, radi- 
cali sono qui sempre e tutti d'accordo sul per- 
seguimento di questo supremo interesse del- 
l'Inghilterra, che è quello di impedire il predo- 
inio di questa o di quella Potenza in Europa. 
Molte volte l'interesse dell’ Inghilterra coincide 
coll'interesse della civiltà, di qui la, sua popola- 
rità sul Continente, specie tra i piccoli Stati, 
che hanno trovato naturalmente nell'Inghilterra 
una difesa e una protezione, Ma si tratta sem- 
plicemente di una coincidenza. L'errore spe- 
cialmente di noi italiani è quello di attribuire 
sempre alla politica estera inglese dei motivi 
ideali che spesso e logicamente non ha. Questo 
suo antagonismo alle egemonie europee il più 
delle volte serve mirabilmente alle cause nazio- 
verali e democratiche: altre volte no, è 
a i motivi appaiono nella loro luce tutt’ 
tro che ideale, Io sfogliavo or non è molto i gior- 
nali inglesi del 1859 e leggevo con una certa 
meraviglia le polemiche che proprio al principio 
dell'anno facevano i fogli liberali contro i fogli 
conservatori a proposito dell’attitudine dell’In- 
ghilterra di fronte alla questione italiana. Gli 
entusiasmi per la prima entente e per Napo- 
leone IIL erano passati e si cominciava a diffi- 
dare è a sospettare nell’ Imperatore disegni di 
aggrandimento e' ambizioni di egemonia, Sopra- 
tutto destava allarme la progettata alleanza di 
Napoleone con Vittorio Emanuele II e una pos- 
sibile campagna in Italia contro l'Austria per la 
liberazione del Lombardo-Veneto. Che cosa ci 
avrebbe guadagnato la Francia? Era allora a 
capo del gabinetto tory Lord Derby e pare che 
egli intrigasse a Berlino per muovere la Prussia 
contro la Francia. In certi giornali si accennava 
perfino. alla convenienza di una alleanza coll’Au- 
stria ea un aiuto materiale da darle nella sua immi- 
nente campagna contro la Francia e il Piemonte,... 
fo temo — e molti qui cominciano a temere 
— che anche nel caso della Germania le cose 
lano andate un po' troppo oltre e che la “ ger- 
manofobia mondiale, abilmente alimentata dal- 
l'Inghilterra presenti certi pericoli. Per que- 
sto la visita dei Reali Inglesi a Berlino, lo 
scambio di cortesie, il tono cordialissimo dei 
brindisi, i commenti della stampa più seria e r 
sponsabile, tanto in un paese come. nell'altro, 


avranno un effetto salutare; chiariranno un” 


po mosfera da tanti sospetti e da tante dif- 
fidenze e ristabiliranno an po' di calma e di se- 
renità negli animi. Il guaio delle relazioni an- 
glo-tedesche è che manca fra i due paes 
siasi questione. Se ci fosse, sarebbe facile con 
un po'di buona volontà concedere da una parte, 
concedere dall’altra, e finire per venire ad un’in- 
tesa. Oi sono venuti in questi giorni la Francia 
e la Germania sulla questione del Marocco. Ma 
pur troppo, vi ripeto, non c'è aleun Marocco fra 
la Germania e l’Inghilterra; c'è tutta una que- 
stione impalpabile e inafferrabile di invidie, di 
gelosie, di malanimo. E c'è di più questo fatto, 
di cui sul Continente o non si sa o non si tien 
conto abbastanza. La germanofobia è stata ed è 
un buon argomento per un movimento reazionario 
ingl - protezionista e militarista — epperò 
è qui spesso gonfiata a scopi di politica interna. 

Ai protezionisti non par vero di soffiare nel 
fuoco, di esagerare gli offetti delle rivalità com- 
merciale e industriale tedesca, e di predire la 
rovina dell'Inghilterra liberista nella gara con- 
Germania protetta. Poco importa se le 
cose siano un po’ diverse! E quanto ai mili 
risti è naturale che anch'essi abbiano bisogno 
di uno spauracchio da agitare continuamente 
davanti agli occhi dei loro connazionali, onde 
indurli ad accettare Ja coscrizione, Non fa ora 
furore su un teatro di Londra un dramma pa- 
triottico e militare, nel quale vediamo l’Inghil 
terra invasa e messa a ferro e fuoco dai “ biondi 
soldati dell'imperatrice del Nord ,? 

Londra, 12 febbraio. MARIO BORSA, 


VELOCIPEDI 


I PIÙ 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


AUTOMOBILI 


CITTÀ e TURISMO 
1 soi GARANTITI 
UN ANNO 


196 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ie UOMINI E COSE DEL GIORNO Sreranas 


EpGarno Por 
n.» Boston il 19 gr 


CarLo Darwin 
n. a Shrewsbury il 12 febbraio 1809, 


Anramo LincoLx 
n. a Kentuky il 1< febbraio 1800. 


RICO CaorIs 
Via fl 1° marzo 1809, 


4 + & + » Le ricorrenze centenarie del 1909 


[REINER 


com- 


miemorati azione di cinque centenari che 
raccolgono îl pensiero e il sentimento di tutto il mondo 
intellettuale — i centenari di Poe, di Mendelssohn, di 
Darwin, di Lincoln e di Chopin — letteratura romantica 
e poesia. musica, filosofia positivista ed antropologia 
rito civilizzatore ed umanesimo; e tutte le 
vili del' mondo hanno dato tributi di elogi e deposte 
corone sui monumenti di quei grandi, nati nel 1809, 
dstone e Tennyson, che saranno commemorati 
‘di. — In Russia il già direttore generale del 
timento di polizia Lopnkin è sempre l’nomo del 

sebbene arrestato e sotto pro 
(è di Azef?.. Era 0 no consapevole di attentati 
preparati dai terroristi? I giornali sono pieni di dicerie, 
di racconti fantastici sul drammatico soggetto, fino al 
punto di designare il conte Witte come complice. di Lo- 
pukin, di Azef! — I funerali di Catnlle Mendàs a Pa- 
, nonostante il maltempo hanno chiamato attorno al 
feretro il tor/-Paris del teatro e della letteratura, e, 


spi- 


come G 
più t 


è o non è 


M. Lopukin, ex direttore generale della polizia russa, 
arrestato per lo scandalo Azef (fot. Underwood e Underwood): 


sebbene indisposto, non ha voluto mancarvi nemmeno 
Rostand. — Quante sorprese, nion tutte piacevoli, quanti 
irritanti contrattempi ha recati dal 10 al 12 l'abbondante 
insistente nevicata che ha coperto tutta V'Alta Italia, la 
zera, la Francia! Il giorno stesso in cni la neve co- 
ani alpinisti milanesi, Cor- 
betta e Colombo vollero tentare la salita alla nota Gri- 
gna Meridionale, sopra Mandello; furono sorpresi dalla 
catu in viaggio, e per cinque giorni non si ebbero 
più notizie di loro: allarmi a Lecco, a Milano, invio di 
spedizioni di alpinisti, poi di soldati alpini schiatori, e 
finalmente i due giovani furono trovati nel rifugio Re- 
leggio, dove avevano viveri per quindici giorni. — Del 
viaggio pacifero di 
d'Inghilterra a Berlino, si parla estesamente a pag. 180: 
în questa sono ilInstrate la camera da letto eil salotto 
prep re Edoardo nel castello reale, di Ber 
Guglielmo vigilò egli stesso al nuovo ammobigliamento, 
è volle tutto di gusto inglese perchè il suo reale zio vi 


minciava a cadere, due gio 


Edoardo e della regina Alessandra 


0: 


sì trovasse come a Buckingham-palace. 


Il rifugio Releggio sulla Grigna dove si sono ric 
{Fotogi Val 


I funerali di Catullo Mendès a Pari, 


i: Il-corteo davanti alla chiesa di Sant'Agostino, 
(totografiu Rupid). 


Gli appartamenti di Re Edoardo VII nel castello imperiale di 


Berlino (fot. Argus). 
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Perchè mai il giovanotto che in una bella mattinata di maggio per- 
correva in baroccino una stradicciuola solitaria del Mugello, ad un 
tratto, senza neppure darsi la pena di fermare il cavallo e di passare le 
redini al contadino che gli sedeva accanto, era balzato a terra, al rischio 
di fiaccarsi l’osso del collo, e si era dato a correre per la campagna? Per 
null’altro che perchè il signor Andrea Righini, il giovanotto in questione, 
di fresco laureato in scienze naturali, e non in arte acrobatica, come 
quel suo salto pericoloso avrebbe potuto far supporre, aveva veduto 
attraversare la strada dinanzi a sè una magnifica farfalla dalle dimen- 
sioni straordinarie, con certe ali dai colori smaglianti sulle quali appa- 
rivano due grandi macchie iridescenti, come vedonsi nelle penne caudali 
del pavone e simili ad occhi umani. 

Convien sapere che il signor Andrea Righini era ambizioso — ambi- 
zioso a modo suo però — e sognava due cose: la conquista di una cattedra 
di zoologia e la scoperta di una nuova varietà di farfalle cui egli avrebbe 
dato il proprio nome, 

Il lepidottero che a un tratto egli aveva scorto rappresentava per lui la 
realizzazione di uno di codesti sogni: mai in nessuna raccolta, in alcuna 
tavola di storia naturale aveva ‘egli veduto una farfalla che neppure 
lontanamente si assomigliasse a quella intraveduta in codesta stradio- 
ciuola del Mugello. Se gli fosse riuscito di impossessarsene egli l'avrebbe 
mostrata agli intelligenti della materia, descritta ed illustrata in qualche 
effemeride di storia naturale, acquistandosi la gloria di essere lo scopritore 
di una interessante varietà della specie. Ciò inoltre avrebbe contribuito 
forse a realizzare anche l’altro suo sogno, col procurargli l’ambita cat- 
tedra di zoologia. 

Quella mattina il signor Righini, lasciata la villetta ove dimorava con 
la vecchia madre, era salito in batoccino, volendo andare a passare alcuni 
giorni da uno zio il quale dimorava in una parte più alta del Mugello, 
ed aveva preso seco Lello, un giovane contadino incaricato di riportare 
a casa il baroccino, giunto ch’ei fosse a destinazione. 

Lello, visto balzar a terra il padrone, così all'impensata e senza che 
gli indirizzasse pure una parola, aveva esclamato: — Signorino, che fa? 
E ammattito? — ma il signorino frattanto si era già allontanato d'un 
bel tratto, sicchè il giovane contadino, fermato. il cavallo, stette ad aspet- 
tare il ritorno del padrone, ma; passato un quarto d'ora, e poi un altro, 
senza che il signor Andrea riapparisse, pensò bene di ritornarsene passo 
passo verso la villa d'onde era partito cirea mezz'ora prima. 

Frattanto la farfalla meravigliosa svolazzava in qua e in là, ora al- 
zandosi nell'aria, ora abbassandosi, soffermandosi a volte su qualche 
cespuglio o posandosi su di un fiore campestre, talchè il suo inseguitore 
eredevasi sul punto di ghermirla ma proprio allora essa riprendeva il 
volo, sottraendosi al cappello del giovane già sollevato per ricaderle sopra. 

Andrea Righini la rincorreya trafelato, cercando di non perderla di 
vista e l’animaletto meraviglioso, in questo almeno, pareva volerlo se- 
condare, non allontanandosi mai tanto da sfuggire all'occhio del suo in- 
seguitore che continuava a tenergli dietro sin tanto che le vicende di 
quella strana caccia lo portarono finalmente appunto dinanzi alla pro- 
pria villetta onde si era partito un’ora prima con Lello, che ritrovò fermo 
col baroccino dinanzi a casa, 

Si sarebbe detto che la farfalla penetrata nel giard'no di fra le aste 
del cancello, fosse tanto compiacente da andarsi a posare proprio nello 
studiolo del naturalista, ma invece con una improvvisa giravolta, cac- 
ciatasi fra le fronde di un cespo di fiori, scomparve. 

‘La signora Costanza frattanto, la madre di Andrea, erasi affacciata 
ad una finestr 

— Come mai, figliuolo, sei già di ritorno? — gli chiese meravigliata. 
— E che cosa è accaduto che ti vedo così accaldato e mezzo dal sudore? 

— La farfalla, mamma, l’hai veduta la farfalla? Dove mai si è 
cacciata? 

— Non ho visto nulla, figlio caro; di che farfalla mi vai dicendo? 

— 0h, mamma, era di una varietà mai più veduta, una bellezza, 
un portento, e se l'avessi acchiappata sarei diventato celebre! 

— Bene, bene, la ritroverai un’altra volta la tua farfalla: frattanto 
però guarda questa lettera arrivata per te appena eri partito, c'è 
seritto sopra urgente. 

Andrea, disperando oramai di ritrovare, pel momento almeno, la 
preda sfuggitagli, passato nel salottino terreno, si buttò a sedere, ch'era 
davvero stanco ed inoltre alquanto indispettito per la caccia infrut- 
tuosa. — Vediamo che cosa dice questa lettera. 

Dopo averla scorsa in fretta, il giovane si alzò di scatto: — Mamma, 
leggi ciò che mi scrivono: bisogna che io riparta subito per arrivare 
al più presto a Firenze: fortuna che quella benedetta farfalla mi ha 
ricondotto così presto a casa, altrimenti se avessi letto questa lettera 
solo dopo alcuni giorni, al mio ritorno dalla visita allo zio Giovanni, 
sarebbe stato troppo tardi. 

— Ma di che cosa si tratta in codesta lettera, dimmelo subito 6 lo 
yrò più presto che se la leggessi, giacchè non ho meco'gli occhiali. 
— Eh, mamma cara, si tratta nientemeno che di questo : Collodi mi 
scrive che a Firenze corrono di gran brutte voci sul conto del banchiere 
Geromini al quale abbiamo affidato quelle trenta mila lire: il nostro 
amico però pensa che se io accorressi tosto a Firenze forse sarei an- 
cora in tempo a riavere il nostro deposito prima che venisse dichia- 
rato il fallimento della Banca Geromini. FERA 

— Allora non v'è tempo da perdere: se rimonti subito in baroe- 
cino potrai raggiungere la diligenza a San Piero a Sieve, arrivando in 
città questa sera stessa. 

— Hai ragione, suvvia, Lello, lesto, che si 


iparte all'istante: addio, 


mamma, speriamo che io abbia a giungere in tempo. 

Per fortuna îl dottor Righini giunse in tempo: un poco con le buone, 
un poco con le cattive, gli riuscì di riavere intere le trenta mila lire 
depositate dal banchiere, il quale solo pochi giorni appresso venne di- 


rato fallito. do) ; f 
— Farfalla benedetta! — esclamò Righini, — senza di te avrei po- 
tuto dire addio al nostro capitaletto! 


chi 


Eppure, vedasi l’ingratitudine degli uomini, ora che quelle povere 
trenta mila lire erano uscite incolumi dal pericolo in cui eransi tro- 
vate e ciò appunto grazie all'intervento della meravigliosa farfalla, il 
giovane naturalista altro non desiderava che di avere fra le mani l’in- 
setto salvatore per fissarlo sopra un tappo di sughero mediante uno spillo 
che ne avrebbe traversato l’esile corpicino ! 

Messo al sicuro il tesoretto, Andrea Righini si affrettò a far ritorno 
alla villa ed ora egli avrebbe girato in lungo e in largo la campagna 
dalla mattina alla sera, sin che avesse incontrato di nuovo la farfalla dei 
suoî sogni 

Ne passarono però delle settimane prima che codesto giorno arrivasse: 
finalmente in una chiara giornata dell'agosto, mentre, armato della solita 
reticella di garza verde fissata in cima ad un bastoncello, si aggirava per 
un prato ad un pajo di miglia da casa sua, ecco d’un tratto riapparirgli 
la desiata preda ed ecco ricominciare da parte del giovane una corsa 
pazza per raggiungerla, 

Dal prato in un boschetto è da questo ad una stradicciuola privata, fa- 
cendo mille giravolte, soffermandosi un istante, ripigliando il volo al 
momento di essere raggiunta, sempre fuggiva la farfalla sinchè, dopo aver 
fatto percorrere aleune miglia allo sfortunato cacciatore, sorvolando ad 
un muricciolo, essa penetrò nel giardino di una villa sconosciuta ad An- 
drea Righini. 

Con una grande scampanellata questi fece accorrere il giardiniere cui 
con parole rotte dall’affanno chiese di poter cercare l’insetto rifugiatosi 
nel giardino della villa. 

Il giardiniere non lo conosceva ma, poichè il giovane aveva l’apparenz 
di persona per bene, non esitò ad aprirgli il cancello e tosto Righini s 
precipitò per i viali, frugando i cespugli, cercando fra le ajuole fiorite, ma 
sempre invano, sin tanto che, giunto ad un pergolato, si ritrovò di faccia 
ad un vecchio signore e ad una signorina i quali venivano alla sua volta. 

Tutte tre quelle persone apparivano meravigliate per l’inaspettato in- 
contro. Righini, toltosi il cappello, incominciò con lo scusarsi per la propria 
intrusione nel giardino, ma, un po’ per l'imbarazzo della sua posizione, un 
po’ per il batticuore ed il fiato grosso causati dalla lunga corsa, non gli 
riusciva di spiegarsi chiaramente, 

Il vecchio signore e la signorina dall'altra parte, certo i proprietari 
della villa, non sapevano capacitarsi da dove fosse passato quello scono- 
sciuto, nè intendevano le sue spiegazioni alquanto ingarbugliate, sicchè 
lo stavano a sentire senza aprir bocca. 

Come Dio volle, comparì in quel mentre il giardiniere e questi riuscì 
a far intendere ai padroni come e perchè quel giovane si trovasse nel 
giardino. 

Il vecchio signore allora stese gentilmente la mano a Righini, pregan- 
dolo di non aggiungere altre parole di scusa nè altre spiegazioni, ormai 


Contro la stitichezza, obesità, congestione, emicrania, disturbi gastrici. 
Dolce, sicuro, blando, economico. — Li 1,50 la scatola presso tutte le Pamareie, 
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superflue, e vedendolo così trafelato, lo invitò a 
trattenersi per riposarsi della sua corsa faticosa, 

Frattanto il giovane natura] ista, col fiato, 
aveva ripreso anche un po’ di sangue freddo è 
sì diede a raccontare le vicende della sua caccia 
sfortunata, 

La signorina, una bella bruna sui venti anni, 
che sino allora non aveva ancora aperto bocca, 
limitandosi ad osservare con benevola mera- 


viglia il giovane, a questo punto ruppe il si- 
lenzio: 

— Babbo, — disse, — vedi come questo si- 
gnore è accaldato, preghiamolo di passare in 
casa, altrimenti con che spira ri- 
schierebbe di pigliar: 

— Hai ragione, bambina; favorisca in casa, si- 
gnore, prenderà una buona tazza di caffè è si 
riposerà più comodamente che qua all'aperto. 


Righini, ringraziatili entrambi, se; guì i suoi 


v riconfortante. Allora egli 

credette opportuno di.-faf& la propria presenta- 
zione, dando il suo nome ed aggiungendo che 
egli abitava con la madre la villa del Cestello, 
posta sulla strada x a. Il vecchio signore a 
sua volta, 6 essere il colonnello a riposo 
{ Adorni, bi di avere da poco acquistata la villa 


Dono a chi acquista più di Lire 25. 
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Da oltre venti anni le più spiccate Celebrità 
Mediche del Mondo prescrivono per la gua» 
rigione radicale e durevole dell’ 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ove contava passare tutta la buona stagione in- 
sieme all’unica figliuola, Eva. 

— Ah Lei abita la villa del Cestello? — ag- 
giunse — la conosco, ma sa che quella farfalla 
le ha fatto fare un bel pezzo di s' ? Per 
andare a piedi sino a casa sua non ci vorrà meno 
di un’ora buona. 

— Non lo so davvero: ero tanto yrto nella 
mia caccia che non posso farmi un'idea precisa 
della distanza percorsa nò del tempo impiegato; 
ed ora, signor Colonnello, gradisca di nuovo i miei 
più vivi ringraziamenti per la sua gentile acco- 
glienza © mi permetta di prender commiato. 

— No, aspetti un momento, signor Righini 
appunto l’ora della nostra consueta trottat. 
faccio attaccare subito e noi l’accompagneremo 
sino al Cestello. 

Proteste da una parte, cortesi insistenze dal- 
l’altra, la conclusione fu che mezz'ora dopo Ri- 
ghini si trovava in un elegante phaethon insieme 
al Colonnello Adorni ed alla gentile Eva. Egli 
sentivasi un poco avvilito per l'insuccesso della 
sua caccia alla farfalla, ma in compenso trov 
vasi assai soddisfatto di aver fatto la conoscenza 


di persone così simpatiche quali apparivano il 
vecchio militare e Ja sua graziosa figliuola, 

Arrestatosi il legno dinanzi al cancello della 
villa di Righini, questi insistò presso il Colon- 
nello e la signorina perchè scendessero un mo- 
mento per ricevere anche i ringraziamenti di sua 
madre, alla quale sarebbe stato caro di conoscere 
persone dimostratesi così cortesi verso il di lei 
figliuolo, 

Questi acconsentirono e fu codesto l'in 
rapporti di buon vicinato dapprima, poi di ami- 
cizia che non tardarono a stabilirsi fra le due 
famiglie, 

Una volta ancora il giovane natu ;a ebbe 
pertanto a benedire la farfalla meravigliosa, stata 
l'occasione di quel riavvicinamento di persone 
fra le quali era sorta reciproca simpatii 


3 


(Il fine al prossimo numero). 


ROBERTO CORNIANI, 


HOUBIGANT 
parfumour, Purts. 


LE PARFUM IDÉAL 


Monaco 


(Baviera) 


sulla piazza Massimiliano, nel centro del parco, in situ: 
— libera du tutte le parte. s: 


Î DI 
franca perosttava 


lr 


ione 
200 metri di-facciata, — 


Condizioni vantaggiosi per l'inverno. 
Camere da Marchi 4,—, con bagno da Marchi 9.—. 
Nuovo edificio monumentale. 


camere da letto con stan: 
12 appartamenti privati. 


240 camere & salotti. Ci 
ja bagno priv 
Telefono di stato nelle 


FRATELLI DELLA CHIESA - Milano, Via 8. Vito, 2 

SSa "ina 
avorio, bonzoline, panni, stecche, eco., 
Massima onorificenza - Esposizione Milano 1908. 


ss BIGLIARDI 88° 


Perla CONSERVAZICNE e SVILUPPO 


DEI CAPELLI E peLLa BARBA 


USATE SOLO 


CHININA-MIGONE. 


PROFUMATA 
/ INODORA 
AL PETROLIO 


— + 


Disseuna fata un giorno aunuom matur 


— Vorresti ritornar giovane ancora? | 


Soggiunse allor la fata: — Gioventù 


Col crin lucente, riccioluto e oscuro, 


Darti sol io saprò senza finzione, 


Se la calvizie l'animo t'accora? 


Che tusei calvo nol dirai mai più, 

— Selo vorrei? mi chiedi, ma sicuro; 
A far nol tarderei nemmeno un'ora | || Bello diventerai come an Adone! 
Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro, 


Chè lo specchio l'età mi dice ognora. 


Sorridi? Ame forse non credi tu? 
Adopra sol Chinina di Migone, 


Si vende tanto profumata che inodora ed al petrolio da tutti i Farmacisti ed ir uso da tutti i Profumieri 
e Barbieri. Deposito Generale da MIGONE & C. - via Torino, 12, MILANO. — Fabbrica di Pro- 

fumerie, Saponi e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, 
- Chincaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. (104 


Raicevich campione del mondo. 
Vedi incisioni a pag. 199). 

Finalmente il mese di lotte svoltosi ora a Milano, è 
finito con la decisiva disfida fra Paolo Pons, il gigan- 
tesco francese, di 44 anni, detentore della cintura d'oro, 
e il ventiquattrenne Giovanni Raicevich, triestino: la 
grande disfida è ita martedì sera, 16 febbraio, al 
Dal Verm ffollatissimo da nn pubblico a ‘s0 da ogni 
parte d’Italia ansioso, entusiasta, appassionato. La lotta 
fra i due rivali dm 77 minuti, seguiti dal pubblico 
ese sul tappeto pal- 
infrancò e riprese 
la solita calma. Il pubblico osteggiò sempre Pons ur- 
lando e fischiandolo ad ogni nno di violenza; e 
quando finalmente Raicevich, con un braccio girato e 


ponte schiacciato, abbattè il colosso, il teatro scop- 
in una ovazione così formidabile, che parve do- 
vesse crollare, Il delirio della folla straripò nelle più 


entusiastiche grida di gioia, e il trionfatore fn chia- 
mato cinque volte alla ribalta. La sua vittoria è la più 
bella risposta alla famigerata congiura di Parigi per impe- 
dirgli di rivincere il Campionato del Mondo anche nel 1908, 
ed è certo una delle migliori soddisfazioni del grande 
lottatore nella sua rude carriera, Ora Pons va in Alge- 
ria, dove parteciperà ad una “lotta libera, mentre Gio- 
i à qualche tempo, poi andrà nel- 
darvi più forti campioni. 


l'America del Nord, a s 


VENISE BAVER GR 
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dà 
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MACKWEL 


all' ingrosso pi 
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ralmente, presso {i 
‘d'esportazione 


CARNEVALE! 


MASCHERE - SCHERZI - NOVITÀ 
È ARTICOLI COTILLON, ecc. 
Sat ca 


talogo per rivenditori gratis 


IOCIETÀ CONI ENTALE 
IMPORTAZION 


TORINO 


PERI VOSTRI CBPELLI 
EDI CAPELLI DEI 
VOSTRI FIGLI 


., 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TEATRI. 


Uno degli ultimi grandi successi parigini è stato con- 
quistato da E. Fabre, che al teatro Antoine ha fatto 
rappresentare 7 vincitori. Il dramma non ha tardato a var- 
care le Alpi e lo abbiamo udito sabato sera all’Olympia 
rappresentato dalla compagnia Della Gnardia. La figura 
centrale del dramma, l'avvocato Daygrand, non è un 
personaggio nnovo sul teatro e tanto meno nella vita. 
Dagli antichi tiranni che col sangue delle popolazioni 
sì sono aperta la, via al dominio, ai -trionfatori delle 
moderne demoerazie, che non badano ai mezzi, pur di 
arrivare al potere, gli eroi della famiglia di questo ar- 
a si contano a migliaia. 
per una sfamatura dagli altri; in fondo alla sua anima 
vive ancora un barlume del nativo sentimento di retti: 
tudine. Le circostanze lo spingono in un bivio: 0 as 
ciare l’opera sua a quella di un birbante, un falso 
Firmiani, che alla sua volta l'aveva preso nel lac 
uma sna losca impresa, — 0 confe 
nuità, rinunciando alla vittoria, a cui gi 
gino, Egli Csi dedidella, battere là prima cètenda, ' solo: 
dopo una lunga e angosciosa lotta. Ma una volta deciso 
ad associarsi al falso conte Firmiani, nulla più l’arresta 
nel cammino fatale: Egli accetta una somma dall'uomo 


nte 
o di 
are la propria inge- 


si sente 


Binocoli Prismatici da Campagna 
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Massima luminosità. 
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Gran campo visivo. 
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BINOCOLI A PRISMI ZEISS 


G. EISENTRAEGER - MILANO, VIA GESÙ, 4e 


È USCITO: 


FAVOLE 
ed APOLOGHI SOCIALI 


DI 


CARLO CONTINI 


In formato bijou: TRE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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- SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


T_119,, SI sPEDISCONO 
GRATIS E PRANCO DA TUTTI ‘GLI OTTICI, COME 


ricco, che scopre esser stato l'amante di sua moglie; e 
non si oppone che il figlio vada a battersi con un li- 
bellista, che ha propalato Ia sua disgrazia coniugale. 
L'avvocato Daygrand è nominato finalmente ministro, la 
mèta di tutta la sua vita politica è raggiunta, ma nello 
stesso punto per telefono gli giunge la Ingubre nuova 
che il figlio adorato è caduto morto nel duello provo- 
cato dalla colpa della moglie e dalla sua ambizione. 

Il «dramma condotto con sicurezza, con severità, è 
stato applaudito a ogni atto, ma con poco calore. Forse 
il dramma sarebbe appatso più significante senza la tra- 
gica chiusa, invero non portata dalla logica dei fatti, ma 
dalla volontà dell'autore. Si è sempre più nel vero.quando 
si considerano le miserie e le viltà dal loro lato comico. 
A questa massima si è certo ispirato Eugenio 
Briéux nella commedia I maggiolini, rappresentata 
dalla compagnia Talli, che diverte tanto in queste sere 
il pubblico del Manzoni. Nulla di più comune della storia 
del professore Pietro, che nella maturità dei quarant'anni, 
contrae un libero legame colla giovanissima e bellissima 
Carlotta, una deliziosa sfrontatella, leggera, ignorante. 
Una passione puramente sensuale Jo unisce alla bella 
capricciosa, da cui si sente lontano, per ingegno, per 
educazione, per gusti. Che giornate d'inferno, solo in- 
terrotte da qualche momento di dolcissima ‘intimità! 


Pietro sogna la liberazione, e nn piccolo tradimento di 
Carlotta gli offre l'occasione di raggiungere il sno so- 
gno... La scaccia, non senza qualche rimpianto, si pro- 
clama felice e libero finalmente dalla domestica tiran- 
i Ma Carlotta non vuol lasciare lo scettro, lo per- 


seguita con lettere che egli nor apre, con messaggi che 
egli non ascolta, ma finalmente riesce a rimettergli il 
giogo sulle spalle, facendosi estrarre dalla Senna da un 
uolo e riportare bagnata più di la- 
grime che di acqua alla casa del suo maturo professore... 
Pietro è professore di storia naturale, onde il paragone 
della sorte sua con quella dei maggiolini, che pare non 
siano troppo felici nè troppo liberi nelle loro libe 


immedia è piaciuta immensamente anche per 
merito dell'interpretazione, Il Giovannini ha composto 
la figura di Pietro con nna grande sobrietà e verità, da 
fortissimo attore, quale egli si rivela ad ogni nuova sua 
interpretazione. Egli sa rivelare tutte le sfumature del 
personaggio senza mai trascendere, come poteva esser 
facile, alla caricatura. Accanto a lui è una adorabile e 
birichina è petulante simulatrice, Lida Borelli, Il Talli 
e il Falcini, nelle due gustose macchiette di Brochot e 
del coinquilino, e la Frigerio, in una particine di amica 
di Carlotta, compiono degnamente il quadro. 
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che dia risultati 
così splendidi. 
L'UNICA che non 
contenga sostan- 
ze venefiche. Ha- 
sta ana sola appli 
one per iù 
istantanea» 
mente ai capelli 6 barba il pi 
tivo colorein castano e nero senza 
lasciare la menoma traccia. Per 
tale prevogativa questa tintura è 
divenuta ormai 
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tisettica, calmante ed espet- 
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L.1,50 
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da Elettrica da_ favola 
setta bisogno d'aleun im 
FetAnto Gas stone a messo di 
un nuovo sistema di carboni, luce 
della mussima intensità lu 
nosa; bianchezza inarrivabile: fn: 
vio contro anticipo a mezzo Car- 
tolina vaglia di L. 20. Durata 
terna, massima economia, Îl più 
Anticipare im- 
di Novità: 


pomPé 
ADAMI 


o zione antisei 


‘ran splendo: 
forto alla 


Bottazzini rag. Giuseppe, - Verona. 


Di prossima pubblicazione 
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14 Medaglie > 
delle Loro Maestà alle primarie Esposiz 
4 Reali d’Italia e Congressi Medici 


ui 


gd altre malattto nervogd si guariscono radicalmente colle cele. 
dri polveri dello Stabilimento Chimico-Farmacentico del cav. 


CLODOVEO CASSARINI di Bologna 
Prescritte dui più illustri Clinici del mondo perché ruppre- 
sentano la cura più radicale e sicura. 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farmacie. 


Sì spedisce franco opuscolo dei guariti. 


nono 


Gerusalemme 


Novelle e bozzetti di FOLCHETTO (JACOPO CAPONI) 


L’arancio di Gerusalemme - Sangue spagnuolo - Anzoleto - I due Joe - Il cavaliere 
Von Zimmerman — I tre Pascià — a del taglione - Vittorio Emanuele e Sirovich — 


Una donna galante inglese - Y 
e la “Casa di Rossini 


‘ae Solis! - 
- Il matrimonio in tre. 


Una seduta spiritica — Rossini, la Pelissier 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO; VIA PALERMO, 12, 


LA SETTIMANA. 


La lotta elettorale politica si svolge 
|inta, confusa, in mezzo a generale dis- 
ientamento è vive contraddizioni. 
Cessando il 18 lo stato d'assedio nelle 
gioni desolate dal terremoto del 28 di- 
sembre, il generale Mazza ha rivolto no- 
ili proclami alle sue truppe e ai citta- 
ini. Il presidente dei ministri Giolitti 
il ministro della guerra, Casana, hanno 
indifizzato al generale Mazza telegrammi 
ti alto encomio e ringraziamento. Alle 
bo 9) del 18 fortissimo terremoto on- 
‘ulgorio e sussultorio tortuoso, il più 
sortà dopo quello del 28 dicembre, ha 


cosso Reggio, Messina e tutta la zona 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE DeL SAN GUE 


vando un voto per la pronta resurrezione 
di Messina, 

È stata compiuta in Roma il 6 la sco- 
perta al Gianicolo di un tempio con ara 
pel rito di consacrazione alla deità mi- 
triaca, 

A Genova la questione portuaria per 
la demolizione delle navi è stata risolta 
con un memoriale concordato il 10 fra 
industriali ed operai. Lo sciopero dei ti- 
pografi a Brescia si è il 10 inaspri 
ne fu decisa dagli operai la continua- 
zione ad oltranza. Così pure quello dei 
cappellai în Alessandria. A Gioia Tauro è 
avvenuta l'11 una violenta dimostrazione 
contro l'antorità militare: un soldato, di 
nome Barone è stato ucciso, essendosi 
messo davanti al proprio ufficiale per sal- 
varlo da un colpo di rivoltella. 

La Camera di Consiglio del tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere ha emesso 
il 10 ordinanza di non farsi Iuogo a pro- 
cedere contro il dep. Giuseppe Romano 
per concussioni e simili, ma la ditta Af- 
finito, querelante, ha 
interposto appello. 

ll gran premio di 
L. 20.000 pel tiro 
al piccione a Monte- 
carlo è stato vinto l'11 
dal bolognese Cac- 
ciari con 21 su 21. 

A Parigi il 10 î 
nazionalisti monar- 
chici hanno tentato 
nuove chiassate alla 
Sorbona per l'ultima 
lezione del professor 
Thalamas, poi hanno 
invaso il ministero 
della giustizia, rom- 
pendo vetri, fracas- 
sando tavoli, fin che 


Ò 


. 


ne sono stati scacciati, seguiti dalla po- 
lizia fino negli uffici dell'Action Fran- 
qaise. Alla Camera, nella discussione sul- 
l'’amnistia, 111, il bonapartista Delahaye 
ha provocato un vibrante discorso del 
guardasigilli Briand, che ha fatto la pro- 
pria apologia, mentre i nemici lo accu- 
sano come protettore di madama Steinhei]. 
La Camera p 
all'unanimità 
progetto di am- 
nistia per gli scio 
peri, escludendo 
gli anti-militari- 
i e i sindaca- 
i, secondo le 
richieste di ©) 
mencean, e i d 
mostranti catto- 
lici, secondo le ri 
chiestedi Briand. 
A Parigi nella 
notte dal 9 al 10 
i giurati della 


ri forzati a vita 
ed a vent'anni 
rispettivamente 
il maggiordomo 
Renard e il ca- 
meriere Conrtois, 
ritenuti assassini 
del loro vecchio 
padrone il ban- 
chiere Remy. Due 
famigerati a 


sini sono stati Astuccio cuoio duro a 

decapitati'la mat- bandoliera. 

tina del ‘10 ad Der 

Albi. 14 PAIA i 
Dopo quasi un Dirigere ogni richiesta alla ditta 

‘anno di discus. 


NUOVO BINOCOLO “ 
PRISMATICO 


Ingrandimento Lineare: 
8 VOLTE 
Campo visuale 


a 1000 metri: 
90 METRI 


LUMINOSISSIMO 


sione la Camera spagnnola ha approvato i 
18 il disegno di legge decentratore per le 
amministrazioni comunali e provinciali. 

Dl 13 re Alfonso XIII e re Manuel 
hanno fatto a Villa Viciosa una passeg- 


giata a piedi, poi una gita in automobile | gl 


a Porto Alegre, Re Mannel e ia regina 
Amelia sono ritornati a Lisbona il 14, e 


12 ha approvato quasi | re Alfonso è ripartito per la Spagna. As- 


FLAMMARION 


COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 


ve CELEBRE ASTRONOMO FLAMMARION 
IL MENO COSTOSO FRA | MIGLIORI BINOCOLI A PRISMA 


'à la figlia 


sicurasi che re Manuel sp 
del Duca d'Edimburgo. 

Il ministro inglese della guerra, Hal: 
dane, ha pronunziato la sera del 10 al 
banchetto della brigata londinese d'arti- 
ia un discorso in favore della for- 
mazione dell'esercito territoriale, esclu- 


(Continua nella pagina seguente). 


Scartamento 
variabile 


OCULARI 


compensatori. 


Peso GRAMMI 415 


PREZZO UNICO . 


uestioni 


di Politi 


ica Estera 
Vico MANTEGAZZA 


ForNITORE 


Gratis Consulti, Opuscoli. D.r MALESCI, Firenze. 


MLA REGINA 17, 
v' 


Dr 


PE BIO IN Ringiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e salute. 


ERRZZZBRRARRZRZZRZBZZRZI 


Questa settimana esce 


ia 


INDICE D 


La tragedì 


Tra re e mi 


istro. Aspettando la 


re e del principe ereditario. — Il re e 
due regine, Il partito repubblicano. 


in America. 


Ilconflitto e l'accordo Nip- 


po-Americano. La lotta per 
il Pacifico. Il primo atto di un grande 
dramma? - Le due marine. Gli Stati 
Uniti sulla difensiva. — Timori e spe- 
ranze. L'emigrazione giapponese. — La 
tregua nell'Estremo Oriente. 


Le rivoluzioni ad Haiti. 
La repubblica nera. Dalla monarchia 
alla repubblica. — Nell'isola dei filibu- 
stieri. Gli Stati Uniti e le Antille. 


Verso una nuova triplice? 
di 


| 
| L'articolo di un giornale. I brindii 

| | Londra, — La Francia e le forze m 
| tari inglesi. Mentre si discute. — L'in- 
| contro di Reval. L'ulleanza eccentrica. 
| — Nelle Costantinopoli del Nord. Il 
viaggio di Fallières. — Le vicende di 


a portoghese. 


voluzione. — Quattro mesi.di dittatura, 
Il Consiglio di Stato, — L'assassinio del 


L'Inghilterra e il Portogallo, L'amico 
dei due re. — Una sentenza arbitrale 
di re Umberto, Il viaggio di re Carlo 


EI CAPITOLI: 


le 


ridda dei consoli. 


Una congiura al Monte- 


negro. Il processo delle bombe, I 
retroscena e gli interessi austriaci, 


Eritrea e Benadir. La politica 
- | coloniale del ministero di Rudinì. Una 
pagina di storia dimenticata, — L'anar- 
chia al Benadir. La responsabilità del 
governo. — Il pericolo del Mullah. La 


GRAND PRIX 


CELEBRE 
per le suo qualità antisettiche 
aromatiche, dovute alle. sostanze 
tali con le quali è preparata 


I medici vi mettano in guardia 
contro i pericoli della nervosità 
e povertà di sangue! 


La sovrabbondanza di degenti negli ospedali e nei manicomi dovrebbe 
impensierire tutti coloro i eni nervi non funzionano regolarmente. 
oichè il centro di tutto il sister 
cervello 6 dal midollo spinale, 
nervi sono cagionati da malattie de) cento, ossia 
è del midollo spinale. Infatti, se una persona è fortemente 
nervosa, spessissimo ricorre il caso di doverla ritenere colpita 
da un principio di malattia corebraie. Quando la natura dà 
‘come mal di capo, alito cattivo, 

‘distrazione, debolezza di mi 

i spavento, annebbiamento d 
gli orecchi, palpitazione di cuore, 
è allora cho { vostri nervi corrono 
serio peri Oa va ricercata nei cibi odierni dencenti 
di s.lf ricchi di fosforo, di suli che ulimentino il esrvello ed il 
midollo spinale, Guardatevi dall’usare bromuro, acido salicilic0, 
‘10 sollievo, non 
sere veleni con tutto Jo loro tristi conseguenze, 


È chiaro che 
è costituito dal 


4 suol segni procu 
spo: 


morfina, ecc., che, pur arrecando un momenta: 


cessano dall 


7) problema : fosforo per il cervello @ per il midollo spinale, albumina per è muscoli è 


splendidumente risolto 00): 


SALE NUTRITIVO DEI NERVI DEL DOTTOR MULLER, 


Sentito pure fl vostro medico : egli ve ne con 
riprenderà subito 11 suo assetto normale; la mei 
pillare, indebolito, riprenderà vigore, { muscoli si rafforzeranno ed alla depressione ge- 


Reralo ‘subentrerà la forza © l'enerzia. 
2 scatole L. 6,50 — 4 scatole 
fmporti 


,. 12 — franohe di porto dietro rimessa del relativo 
ontro assegno centesimi 50 in più. » 


OPUSCOLO MEDICO ILLUSTRATIVO GRATIS, 
‘Scrivere al concessionario esclusivo per l’Italia: GIOVANNI SCHAAL, Milano -Vi 


Esposizione Internazionale 
Karlsbad 1308 Croce d'Onore 
0 Medaglia d'Oro — Esposi- 
zione d'lgiene Berlino 1906 
Medaglia d'Oro. 


igliorà l'uso, e fl vostro sistema nervono 
ja ridiventerà forvidu, il bulbo ea- 


LLOYD ITALIANO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


Capltato 20.000,00 - 


La rivoluzione in Persia. 
La rivolta dei pensionati. Un re in mi- 
seria! — Dopo il colpo di Stato. La po- 
litica tedesca in Persia. — Tabritz in 
mano dei costituzionali. L'intervento 
straniero. 


La questione del Marocco 
Nel paese delle sorprese. I due sultani. 
— La Francia e il bilancio della que- 
stione del Marocco, — “ Querelle d'Alle- 
mand ». L'incidente di Casablanca... a 
Firenze. — Tra Germania e Francia, Le 
trattative, 


La morte del conte Tor- 


nielli. L' ambasciatore scomparso, 
La diplomazia piemontese. — L'amba- 
sciata a Parigi, Da Nigra a Tornielli. 


Il parlamento ottomano. 


Penna GLORIA 
del miglior acciaio Inglese 
(PEUALE ra MERVOSI) 


firticoli di Cancelleria 


MOBIL) pi STUDIO 
ADG.ZEISS KC. 


MILANO ( Cataloghi Gratis) 


E uscito il terzo migliaio 


una alleanza. Da Luigi XV a Fallières. 11 sultano costituzionale, 


L'ARTE 
Questo annuario di Politica Estera, dovuto al nostro scrittore più 
autorevole e competente in tali questioni, ha avuto tanto successo nei 
due anni scorsi, che abbiamo deciso di continuarlo. Il terzo volume ha 
un interesse e un’attrattiva ancor maggiore dei precedenti, perchè il 1908 
fu un anno storico, in cui si svolsero avvenimenti politici inaspettati 
d’eccezionale importanza, come la rivoluzione e la costituzione turca, 
la proclamazione d'indipendenza della Bulgaria, l'annessione della Bo- 
nia Erzegovina, la rivoluzione ad Haiti, ecc. — L'assassinio del re e 
lel principe ereditario del Portogallo mette in principio di questo vo- 
ume la sua nota tragica. 


DI PARLARE 
IN PUBBLICO 


Angelo Majorana 


(Deputato al Parlariento ed ex-Ministro delle Finanze). 


sione - 


tardin d'hiver. 


00 posti di prima classe al contro del va 
musioa, fumolr, (Prezzi 


lo principale GENLVA - Sede In NAPOLI 


Servizio rapido di lusso Mediterraneo-Buenos Aires, 
VIAGGIO INAUGURALE 


partenza da Genova 30 marzo - da Barcellona 31 marzo 1909 


Piroscalo 


“PRINCIPESSA MAFALDA,, 


{l più celere e suntuoso fra l'Europa ed il Sud America 
Incrociatore della R. Marina Italiana 
Tann, 12.000 - Velocità 19 nodi - 
È maschino a quadrupla espan- 
luo eliche. 

Traversata in 15 giorni 
Appartamenti e camere di lu 
restanrant, sala di musica, gal 


Telegrafo Marconi por 
trasmissioni 1000 Km., 
ricezione 4000 Km. 


1880 per 100 posti con salone da prai 
Merla, hall, fumoîr, sala por bum 


re, con sala da pranzo, 


i da L. 700 in più\. 


150 posti di seconda nlasse con sala da pranzo e salu per fuma- 
tori. (Prezzi da. L. 475 in più). 


Trattamento e servizio tipo Hòtel di lusso 
Stessa diresione degli hòtels Excelsior di Roma e Napoli 


Società, Uffici dei. Wagons-Lita in 
della Ditta Th. 


Un volume in-16 di 316 pag., illustrato da 28 incisioni fuori testo. 
CINQUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


Un grosso volume di 470 pagine: Cinque Lire. 


Dirigera vaglia ai Fratelli | 


es, editori, 


att 


FARF 


romanzo i Luciano Ziccoli © 


© National di Luesrna 


Partenze alternate coi celeri postali Mendoza e Cordova 


Informazioni e vendita bifliet® presso le Sedi e Agenzie della 
ropa e tutte le Agenzie 


Cook e Son. 


È uscito 


UI 


‘e. Dirigerzuagliaai Fratelli Lr aus ,editori © 


dendo in via di massima la coscrizione | 
obbligatoria, 

Alla Camera danese il ministro della 
guerra presentando il 12 un progetto di 
logge per In difesa del paese, ha affer- 
mato il proposito della Danimarca di 
oler rimanete neutrale, 

Il 10, il nuovo gabinetto nustriaco è 
stato ricomposto da Bienerth così: Pre- 
sidenza del consiglio, Bienerth; interno, | 
Hnerdtl; finanze, Bilinski (governatore | 
della Banca Austro-Ungarica); commer- 
cio, Weiskirchner (presidente della Ca- 
mera); giustizia, l'ex-deputato Hochen- 
burgen; istruzione, il conte Stuergteh 
(membro della Camera dei Signori): f 
rovie, l'ex-capo ‘sezione. Wrba; agricol 
tura, professore Braf (membro della Ca- 
mera dei Signori); difesa nazionale, von | 
Georgi; ministero del lavoro, consigliere | 
aulico ‘Ritt: ministri senza portafoglio 
Zacek, Abrahamowiez e Schreiner, Il 
nuovo Gabinetto sembra incontrare solo 
le simpatie dei cristiano-sociali. Si parla 
erciò della probabilità dello scioglimento 
della. Camera. A Vienna il 12 è stata 


chiusa la \scnola libera fondata dul de- 
mutato liberale barone Hoch_ per sottrarre 
gli alunni all’obbligatorietà dell'istruzione 
religiosa, A Schenico il 9 le autorità au- 
strinche hanno posto sequestro sul vapore 
italiano Regina Doride proveniente da 
Venezia con materiale ferroviario per An- 
tivaris ma da Vienna. è giunto subito 
l'ordine di rilascio. A Triesta 111 per 
um ultimatm-degli operai «italiani con- 
tro Ja disciplina interna 
lò stabilimento tecnico. triestino. 

Ure Foderico Augusto di Sassonia gten- 
dendo per Jo scalone del palazzo rehle a 
Dresda, ha sdrucciolato, il 10, e si è slo- 
gata ln manv destra. 

Del viaggio dei Sovrani: inglesi arri- 
vati a Berlino il Ae partitine il 14 è 
detto ampiamente in-altra parte del gior- 
nale Il 9 però avvennero a Berlino vio- 
lente dimostrazioni dei disoccupati, dis- 
persi in varij punti della città dalle truppe, 
Re Edoardo e Ja Regina Alessandra sono 
trati n Londra În. sera del 19, salt 
Inti da grande folla. 

In segnito alla firma dell'accordo fran- 
cotedesco pel Marocco l'imperatore Gu- 
glielmo ha conferito il 14 la gran croce 
dell'Aquila Rossa all’ambasciatore fran- 
cese Cambon, 

Il 10 ha cominciate Jo sue gesta a 
Berlino un misterioso rventratoredi donne, 
colpendone due nl basso ventro con un'ar- 


stato chinso | 


[ti 


Ferri e Todesohini, 
— Strano! Seiolta la Camera, 
«i parla di legur moil,. 


— Io son certo di riuscii 
Ma non di rientrato 
Camera, 


La candidatura Ne 


Le “ suftrag 


ro. 
Alla, 
BOLte8 ne 


— La riuscita di don Murri au- 
rebbe nna vittoria delle * suffra= 


Ii murrismo. 
— El 
tona a mare? 


— L'ho mandata a monte! 


— Si vedrebbe la prima sottana 


alla Cumera. 


Il rilluto del Poeta. 
tua candidatura ad Or- 


ma tagliente; e, a tutto il 16, i feri- 
menti di questo genere erano già stati 
ventitrà: pare si tratti dî una banda spe 
iale di accoltellatori 

A Belgrado il ministro per Ja guerra 
Zinkovie si è dimesso il 10 per le len- 
tezze della Commissione della Senpeina 
a deliberare sul chiesto credito di 40 mi- 
toni. SEZ 

Alla Duma vi è stata il 10 violenta 
disenssione per l'abolizione della pena di 
morte, con grande tumulto, e con 179 


|voti il progetto di abolizione è stato rin- 


vinto alla Commissione, È 

Una nota del Governo russo commni. 
cata. il 9 alla Bulgaria dichiara che, non 
insistendo la Turchia nella pretesa della 
rettifica delle frontiere, è bene che ce 
sino le misure militari bulgare. Il Go- 
verno bulgaro ha risposto di avere già 
deciso» il licenziamento dei riservisti del: 
1°8,% divisione; Il 10 il ministro Jsvolsk 
ha consegnato all’ambasciatore turco in 
Pietroburgo Ja propria risposta, accettan- 
te in massima l'iden turca della simul: 
taneità della liquidazione dell'indennità 
di guerra dovuta dalla Turchia alla Rus- 
sia e delle’ pendenze turco-bulgare, ma 
insiste per l'esame finanziario della pre- 
cedente. proposta russa: sulla base di 120 
a 125 ioni di franchi, essendo diffi- 
elle per altre stipulazioni la condizione 


3rue Drouo 


ALBUMS-NOVITA 


del mercato finanziario. E la Forta il.12 
ha accettato in massima Ta proposta russa. 
A Pietroburgo è stato emesso il 14 
mandati di cattura contro il romanziere 
popolare Massimo Gorki, designato “im- 
bianchino di Ninii-Nowgorod ,,. 
Affermando di non avere avuto altra 
mira che sventare un colpo di stato pre- 
parato dal Comitato “ Unione e Progres- 
$0 , il Gran Visir Kiamil-pascià ha s0- 
stituito improvvisamente il 10 il mini- 
stro della guerra, Ali Riza pascià, 
quello della marina, Ahmed Arif pasci 
Giò ha suscitato grande eccitazione nei 
giovani turchi; e la giornata del 13 ha 
segnato la sconfitta di Kiamil-pascià, che 
non ‘volutosi presentare alla Camera, è 
dennnziato dai due ex ministri della ma- 
rima e della guerra da lui dimessi, 
visto contro di se. risolutamente 
mera egli ufficiali di marina, 


—- 


MANTEA 


Anche le usanze mutano coi tempi, 


— serive l'autrice nella prefazione 
di tutte le norme e lo buone w 


ci vanno. imponendo... 


Le Buone Usanze 


È um galateo modernissimo; scritto con garbo ed 
amabilità da una signora, ‘ehe ha un senso giusto della 
vita @ deî rapporti sociali. Ella dà i suoi consigli senza 
pedanterio, con grazia persuasiva, dicendole ragioni di 
morale, di delicatezza, di bontà, per cui nella data cir- 
costanza si dove contenersi nel tal mud 
quando non lo dice, esse appaiono evidenti. Si sa che 


nuove per le nuove forme di convivenza sociale che si 
vanno: sviluppando, come gli sports — ora così genera- 
lizzati, — l'automobilismo, le stazioni climatiche e bal- 
nearie, écc.; 6 per questo riguardo il grazioso libretto 
di Mantca, stampato in elegante edizioneina di lusso 
di formato oblungo, si distingue da ogni altro libro 
consimile. “ lo che arrivo l’ultima in ordine di tempo 


mze che, predicate 
prima d'oggi, sono ancora ‘oggi nella pratica sociale: 
ed ho modificato ed aggiunto quelle che i nuovi tempi 


Gli 


Le: buone usanze 


ed anche 


e se ne creano di | piezza l'argomento 


nozze, al viaggio di 


per la parte legale, 
— ho fatto tesoro Anche questa è 


argomenti toccati, 
Parte Prix. 


degli sposi. 
manda di 


La loro educazione e la loro salute 


Guida pratica Jegale completa pel matrimonio 
civile e pel religioso. 


ventù. Questo Libro invece, che per un certo rignardo 
può dirsi un complemento del primo, è per i fidanzati 
© per gli sposi. Mantea ha trattato con maggior am- 


porti familiari, sociali e mondani, dal fidanzamento alle 


Poi la materuità, il battesimo, l'allattamento, la prima 
educazione del bimbo, Per il delicato argomento del- 
l’igiene degli sposi e dell'alcova, come per l'igiene della 
madre e del bambii 
borazione d'un medico , il dott. Fiax 


mato oblungo. Un accurato indice analitico dî tutti gli 


Sposi 


con 


sono specialmente dedicate alla gio- 


dell'educazione degli sposi nei rap- 


nnzze, all'ingresso nella nuova casa. 


ino, ella ha avuto la preziosa colla- 
sco Sura; e 
quella del prof; avv. Saverio Fino, 
un’elegante edizione di lusso in for- 


filcilita le ricerche, 


madre e del bambino. La 
ravidanza. Decalogo della 
‘atilanza. 11 parto. Igiene 


hanno dichiarato non 
riconoscere altra an- 
torità che il. Parla-| 
mento, Inoltre i mi-| 
nistri Hilmi pascià, 
interno, Zia pascià; 
finanze, e Fehmi 
pascià, giustizia, per 
separare ln Toro re- 
sponsabilità da Kia- 
milsi sono dimessi, La 
Camera ha respinto 
una sua lettera nel- 
la quale prometteva 
di presentarsi a dare chiarimenti Îl gior 
no 17, e il partito del Comitatò “ Unione 
6 progresso , ha avuto con sà la grande 
maggioranza della Camera che ha dato 
un voto di biasimo contro Kiamil-pasetà, 
riferito la sera stessa dal pre 
Sultano; © il 14 il Sultano nominò Hus: 


I FANCIULLI. - Il vestiario dei 
fanciulli “I bimbi in casa.- 
1 bimbi fuori di casa - I 
bimbi verso i superiori‘e gli 
inferiori. £ 
1 aioviNETTI, - La giovinetta. 
nella sua stanza - La, fan- 
olulla in casa - La giovi 
netta fuori di casa - 1l gio. 
vanotto în casa - Il giova- 
motto fuori di casa. 
GLI ADULTI. - La sposa 
sorredo della sposa 
Le vis 


- La casa 
favola. 
Là MADRE E il PADRE: 
1 veconi. - La vedovi 
lutti. 
LETTURA: 


Pulizia - Profumi; polvi 
sosmetioi - Il fnzzoletto - 
Searpo e stivaletti - Guan! 


Un volume in-16 di 


CAPITOLI:, 


ll ventaglio, l'ombrellino - 
Biacheria, 

IL LETI). 

REGOLE PER TUTTI, - Come 
si parla, î 

PER T MARIN Viaite è bi 
glietti di visita - Inviti - A 
pranzo. 

CoMF SI VIAGGIA, - Albergo, 
stabilimento di bagni, st 
zione alpina, eco, - Il bagno - 
In trami 

REGOLE VARIE. 

raziomenti - Pesce d'aprile. 
nitippines. Scommesse. | 
prestiti.  Fotogralie.. Auto: 
grati. lome si saluta. Rot- 
tura d'amieizia, - Riguardi 
verso .i vicini. Sigaro. Si- 
garette - Verso i sacerdoti - 
Verso i Principi. del sungne. 
In BICICLETTA. 
IN AUTOMONILE, 


270 pagine: Due Lire, 


danzamento fra giovani, fra 
vecchi a giovani, fra ricchi 
epoveri, fra italiani è stra. 
nicri. - Ì regali - 1 regali 
doi. parenti, amici, cono- 
soenti, - Il corredo, I've: 
- Matrimonio. Viaggio. 
termezzo. - La casi. - An 
cora la casa. - Maternità. < 
Bulia 0 no. - Il: battesimo, - 
Eduenzione del bimbo. 
Pat Sì ’igine de 
gli sposi. Una lacuna deplo- 
fevole. Due parole sul mu 
trimonio, La teoria del Ji: 
bero amore. I vantaggi del 
matrimonio. Scelta della spo: 
sn, Scelta dello sposo, Danni 
dei matrimoni precoci. Dunni 


Ino 
Pes 


giodi nozze. lome dell 
cora. Come si deve amare, 
Giudizio e moderazione, Cu: 


pido disarmato. Delle frodi 
în amore. - Z'igiene dellu 


Un volume in-16 


pipi TI 


del puerperio. - Igiene rlel 

bambino. Palizia, suore et 

nto. TL” pianto del 

I terrori nottarni 

‘onsiglifirienivi 
per allevar bane il bambino. 
Sceltà d'una buona nutrieè, 
L'allattamento artificiale, 
L'allattamento misto. Nor- 
me per Jo svezzamento del 
bambino, 

Parte Tenza : Guida pratica 
legale pr matrimonio ci- 
vile e pel religioso. L'impor- 

a legale del matrimonio 
civile. Impedimenti e diri- 
monti. Promessa e confratto 

di matrimonio. La dote mi- 

li‘are, Il matrimonio de 

ufficiali. Il matrimonio 


‘ Due Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA al Fratelli TREVES viziare DI VORINO,. 


seln Hilmi pascià, Gran Visir e ministro 
dell'interno incaricandolo di formare un 
nuovo gabinetto; è Zia Eddin Effendi, 

jasker della ‘Rumelia, fn. nominato 
Sceik-ul-Isham. Fa respinta dalla Camera 
tina mozione per mettere in istatod'accusa 
Kiamil:-pasciù. Alla Camera. il- presidente 
riferì il 14 che il Sultano gli aveva raffer- 
mata Ja propria fede alla Costituzione 


chiamando al potere Hussein Hilmi pascià 


avente la fiducia della Nazione. Una co- 
municazione di Kiamil-pascii venne letta 
x smentire Je accuse fatte da giornali 
contro i funzionari. La: Camera approvò 
poi rina mozione di ringraziamento al 
Sultano. E il 15 il nuovo ministero fu 
composto così 


4 Scoîk-ub 
lè A. Zia Eddin Effendi; minish 
degli Esteri: Rifuat pascii (ambascii 
tore a Londra); della Giustizia: Fehmi 
pascià; della Guerra: Ali Riza Pusciù: 
interim delle Fondazioni Pie (Evkafs): 
Zia Bey (già segretario del Gran Visi 
rato); del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici: Gabriel Effendi Norodunghiam ; 
della. Marina: Riza pascià (già Gran 
Maestro dell'artiglieria). Ma non pare che 
tutti questi vogliano rimanere al potere, 

Da Tangeri, 13, annunziano essere 
giunto a Fez il capitano» italiano Cam- 
pinî per ocenpare il suo: posto di 
tore nelle fabbrica d'armi, 
Menelik è ritornato il 12 ad Addis 
beba, e vi è entrato n cavallo ‘in con- 
oni abbastanza buone. 


dente ali 


DMONTI como] 


SS 


L'Assemblea Icgislativa della Callfor 
con voti 41 contro 37 ha respinto il }d 
la legge escludente i fancinili gip 
nesiî dalle senole: pubbliche; Rooserelt h 
{subito telegafate le sue felicitazioni. 

‘A Nuova York è stato esperimentati 
il 9 un apparecchio di Peroy Maicim «ll 
rende minimo il ramore dell'esplosto; 
dellé armi da fnoco. 

L'11 Dorando Pietri ha battuto a Flo 
rida in ana Maratona Percy Smallwood 
0 il 14 ha vinto'a Columbus. (Oltio) tr 
corridori americani, 

A Lonquimai (Cile) è stato arrestato 
Beckert, cancelliere della legnzione 
desca ‘n Santiago antore’ del fnrto' è del 
l'incendio quivi avvenuti l'altra setti 
mana, h * 

Una forte nevicata è caduta dal'10 dl 
19 sn tutta l'Italia. Superiore: in Svir- 
zera, in Francia. Il 14 îl golfo di } 
© parte del Mar Baltico per in'esterftione 
di 150. miglia ‘apparvero ghiacciati. A 
Panni, Foggia, è crollato il 9 un forno! 
entro il quale eransi rifugiato persone a 
riscaldarsi: stî morti e dodici feriti. A 
Farnese (Roma) il 18 pllata mina cnsa 
travolgendo 14 persone, 5 morte ed 8 @- 
rite, L'Osservatorio di Valle di Pompei ha 
segnalato il 9 alle 12,38 un fortissimo 
terremoto a 2300 chilometri di distanza. 
Annunziasi dal Messico, 14, forte eru- 
zione del vulcano Colima, nello Stato di 
Jalisio. Nello stretto di Cook, Nuova %e 
landa, spînto il 12 da violenta bufera 
contro gli scogli ha naufragato îl piro 
scafo costiero Penguin con ‘a’ bordo 100 
persone, perite 87. A Ginevra il 192 in 
cendîo ha distrutta quasi interamente la 
stazione ferroviaria. Ad Acapulco, Mes 
sico, si è incendiato il 14 il teatro Floro; 
300 morti, All'alba del 14, presso Den 
ver, Colorado, nn’ treno rapido è stat 
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fermato e svaligiato da tre uominî mu 
scherati, In pieno mare davanti 
ad Algeri durante tempestà 
all'alba del il vapore belga 
Australia fu investito da nave 
ignota a ‘vela, che colò st 
bito a picco: l'Australia colò 
pure perdendo 16 nomini; 10 
furono salvati dal vapore te 
desco Liberia, 

\ 16 febbrajo. 
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